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AI Reichsrath austriaco 


La sessione antnnale della Camera dei depu- 
tati austriaca sì è aperta ieri ed il ministro delle 
finanze, D. Plener. ha presentato il bilancio pel* 
1895 che, tutto sommato, si chinde con un avan- 
mo di 134,680 fiorini, o press’ a poco come quello 
dell'Ungheria, ed ha enumerato i vari provvedi- 
menti finanziari fra cni fl monopolio sugli alcools 
sia per dare maggiore stabilità al bilancio, sia 
per condurre a termine la riforma monetari 

D'altra parte, si sono impegnate subito delle 
isenasioni politiche ed i giovani ezechi ed i ra- 

icali intavolarono, come avevano promesso, la 
questione della soppressione dello stato d'assedio 
a Praga e dintorni ed il deputato democratico di 
Vienna, Pernerstorfer, ha chiesto l'urgenza per 
il progetto di riforma elettorale. 

Se è dalla mattina che si deve conoscere il 
buon giorno. è da quel prelndio che si può com- 
prendere facilmente, come la sessione del Reich- 
srath dovrà risolvere importanti problemi finan- 
ziari, ma sarà pure abbastanza agitata a causa 
delle varie questioni politiche e nazionali che vi 
saranno sollevate e cui, tra le altre cose, non è 
estranea la formazione del Gabinetto di coalizio- 
ne del principe Windischeraetz e che come si sa 
si appozia sui tre grappi dei liberali tedeschi, dei 
clerico-conservatori e dei polacchi. 

Sinora ipartiti di opposizione avevano conces- 
so nna specie di “ tregna di Dio , al gabinetto 
che ha raccolto la difficile eredità del conte Taaf- 
fo, ma ora sembra che la luna di mielesia finita 
anche per esso, tanto più che, fra i tre gruppi 
della conlizione, esistono se non ancora apparen- 
temente certo essenzialmente, dei dissensi abba- 
itanza gravi. 

Cosi, ad esempio, i nazionali tedeschi si lagna» 
no, sebbene nistro del commercio conte Wurm- 
brand, coadinvato dal ministro delle finanze, von 
Plener, che rappresenta nel gabinetto di coalizio- 
uv l'elemento liberale, abbia cercato di migliora- 
re con leggi speciali le condizioni dei piccoli in- 
dustriali nella Stiria e quelle del commercio, col 
riscatto della Siidbahn e via dicendo — si lagna- 
n» che specialmente per opera del conte Hohen- 
wart, capo del gruppo clerico-conservatore, cui 
appartengono molti slavi, sia minacciato l'ele- 
mento tedesco in alcuni punti ne' quali questo è 
predominante. 

Essi citano a questo proposito la disposizione 
del ministro della P. I secondo la quale l' inse- 
gnamento nel ginnasio di Cilli, nella Stiria, si 
dovrà d'ora innanzi impartire in due lingue: la 
tedesca è la slovena. 

Inoltre, il c246 o la frazione Coronini cui ap- 
partenzono i deputati italiani dell'Istria, di Trie- 
ste e del Litorale viene a trovarsi in una po- 
sizione difficile, di fronte al Gabinetto di coali- 

sinora appoggiato dalla frazione — e ciò 
in seguito all'ordinanza del tribunale provinei 
le di Trieste che impone ai tribunali distrettuali 
del Litorale e dell'Istria come Gorizia, Pirano e 
Capodistria di adottare negli stemmi, nei timbri 
e negli stampati d'nfficio oltre la dizione itali: 
na anche quella Slovena ed al tribunale di 
tona quella croata. 

Contro tale ordinanza ha protestato il Co 
glio municipale che è anche la Dieta di 
€ protesteranno pure la Dieta provinciale del- 
l'istria ed i Consigli municipali di Priano, Pa- 
renzo, Capodistria e via dicendo. Il cl) Coroni- 
ni dovrà quindi prendere posizione anch'esso con- 
tho quella deliberazione. 

gli imbarazzi che il gruppo Hohenwart 
crea al Gabinetto di coalizione cessano qui. 

om ostante la derisione dei capi del partito 
clericale che — appunto per non creare imba- 
razzi al governo — si rinunciasse quest'anno al 
Congresso annuale cattolico a Vienna, e sebbene 
In stirezione del partito, i vescovi e il loro orga- 

» la Vaterland combattessero il Congresso come 

pportuno, i cristiani-soeiali hanno convocato 
pel 12 e 13 novembre nn Congresso cattolico del- 
la Bassa Austria ed il loro organo la. Reichpost 
ha anvunciato che il Papa ha inviato la benedi- 
zione al Comitato organizzatore del Congresso, al 
barone Wittinghoff-Schell, al prelato Schindler 
ed all'editore del giornale Weimar. 

Se a ciù si aggiunge l'agitazione pel suffragio 
"universale che si manifesta con riunioni è pro- 
cessioni degli operai colla parola d'ordine * Che 
n'è del nostro diritto elettorale ? , e si tengono 
non solo a Vienna, ma în tutte le grandi città 
di provincia e nelle grosse borgate dell Austria 
Alta e Bassa, della Stiria, si può agevolmente 
comprendere come vi sia molta carne al fuoco 
nella pentola * politica. del Reichsrath anstriaco. 

Gli organi della one raccomandano ai 
deputati di rivolgere specialmente la loro atten- 
zione alle riforme giudiziarie, amministrative e 
finanziarie che si attendono da tanto tempo e 
devono essere attuate. 

All’ ordine del giorno della Camera dei depa- 
tati vi è la discussione del codice penale e la 
grande riforma dei processi civili, dello norme 
giuridiche e dei sequestri. 

Inoltre il Reichsrath deve discniere i bilanci, 
la riforma tributaria, basata sul monopolio degli 
alcools ed i cai maggiori proventi sono destinati 
fn eran parte al miglioramento delle condizioni 
ilezti impi la legge industriale, quella sul 
Viscatto della Shdaln e sulle ferrovie locali, e 
Via dicendo. 

Dall'approvazione di queste leggi dipende non 


solo il consolidamento del gabinetto di coalizione, 
ana il miglioramento delle condizioni economiche 
te finanziarie dell'impero cisleithano.  * 

La domanda degli organi del governo — che 
la Camera faccia .un po' meno di politica ed un 
po' più di buona amministrazione — non è quindi 
hè ingiustificata nè troppo esigente. 


Politica e Diplomazia 
(8) Bue N 
le del Gabinetto è probabile. 


yres, 17. — Una crisi parzia- 


Berlino. — La granduchessa Anastasia di 
Mecklembnrg Schwerin è partita per Parigi don- { 
de si reca a passare l'inverno nel mezzogiorno 
della Francia. 


Cristiamia. — I risultati definitivi delle e- 
lezioni danno alla Sinistra 8339 voti e alla De- 


‘. Crietiania sarà rappresentata allo Storthing da 
4 membri della Sinistra ; finora invece lo era da 
4 membri di Destra. È È 

«Lo St si comporrà probabilmente di 58 
nembri della Simistra odi 56 membri della Destra. 


Londra, — Sir Henry Drummond Wolff è 
artito Madrid, onde riprendervi la direzione 

dgl'Ambenciata britannica. dr 
Sir Henry Drummond Wolîî passa da Parigi: 


Bucarest. — La figlia neonata del principe no, diventa superfino. 


ereditario ha ricevuto il nome di Elisabetta, ìn 
omaggio alla Regina. 

E' giunta a Sinaia la duchessa di Sassonia Co- 
burgo Gotha, madre della principessa ereditari 


Per gli atti non registrati 


Da persona, che ha studiato a fondo la 
questione, che il discorso dell'on. Villa ha 
rimesso all'ordine del giorno, riceviamo la 
lettera seguente, alla quale assai volentieri 
apriamo le colonne del giornale come le 
apriremo a quegli scritti che potranno es- 
serci mandati in avvenire piò o contro al 
dibattuto argomento, persuasi che al trion- 
fo della causa, cui abbiamo dato tutto il 

ro appoggio, nulla debba giovare me- 
glio di una discussione ampia, profonda e 
meditata. 


Egregio sig. Direttore, 

L'articolo del Popolo Romano d'oggi sulla nul- 
lità degli atti non registrati, mi suggerisce alc- 
ne considerazioni, che mi prendo la libertà di 
sottoporre al di lei giudizio, salvo a lei quella di 
non tenerne conto alcuno. Ma a me sembra che 
la questione, per la sua importanza, meriti di es- 
sere largamente discussa e colla più grande li- 
bertà d'opinioni. 

Il Popolo Romano sì dichiara apertamente fa- 
vorevole alla ripresa della legge nanfragata nel 
1874 e loda l'on. Villa di averla esumata, nel suo 
recente discorso di Valfenera, dall’ oblio in cui 
venne lasciata per venti anni. Sono anch' io de- 
ciso partigiano, fino a un certo punto, della log- 
ge, e anch'io tributo il meritato elogio al depu- 
tato di Villanova d'Asti, il quale ha spinto il sno 
coraggio fino a proporne la risurrezione a quegli 
stessi suoi elettori che allora lo punîrono ap- 
punto per averla difesa, e lo costrinsero, per rien- 
trare alla Camera, a invocare îl suffragio di un 
altro collegio elettorale fuori della sua natia re- 
gione, cioè nel Veneto, 

Ma è giusto aggiungere che egli fu vittima, an- 
zichè delle sne convinzioni, di una causa, ottima 
per sè stessa, ma male presentata al Parlamento 
e al paese, Mi spiegos 

La legge Minghetti, la eni redazione era stata 
affidata all'on. Finali, ministro di agricoltura e 
commercio, dichiarava nulli gli atti che non ve- 
nissero debitamente registrati entro nn dato ter- 
mine dalla data della Îoro stipulazione. Ora que- 
sta comminatoria, o, per dir meglio, questa pena- 
lità assoluta, costituiva una violazione manifesta 
del più elementare principio del diritto naturale, 
Nessun legislatore può dichiarare nulla un’obbli- 
gazione — bilaterale o no — che esiste di fatto, 
€ che vincola moralmente chi l'ha contratta. Ma 
il legislatore può stabilire che la legge non deb- 
ba difendere e proteggere coloro che non l'hanno 
osservati 

Mi sì dirà, forse, che io faccio qui una pura 
questione di parole. Non è vero. Tutte le leggi 
sono, e debbono essere obbligatorie quando la 
loro violazione possa offendere i diritti della so- 
cietà e la morale pubblica ; ogni cittadino deve 
rispettarle ed osservarle ; ma quando chi non le 
rispetta e non le osserva non fa che compromet- 
tere i propri interessi eventuali, l' obbligatorietà 
cessa. Se ne avrà danno più tardi, smputet sibi! 

Se fosse altrimenti, perchè non si è ancora 
fatta una legge che obblighi a contrarre matri- 
monio due persone di diverso sesso che vivono 
insieme e hanno figli? Io trovo identici i due casi, 

Mi si dirà, ancora, che la registrazione degli 
atti essendo, in fondo, un'imposta indiretta come 
qualunque altra, nessun cittadino deve sottrar- 
visi. Giustissimo ! Ho premesso d' essere parti- 
giano di una legge che la stabilisca, e non posso 
mostrarmi incoerente. Osservo solo che per far 
pagare da tutti tale imposta, bisogna ricorrere 
ad altri modi che non siano quelli escogitati 
dalla defunta legge Minghetti. Bisogna, cioè, 
concepirla e stabilirla sopra una base tale che 
il contribgente — per chiamarlo così — trovi 
tutto il suo interesse ad osservare la legge, 
senza costrizioni di sorta, e senza minaccia di 
penalità odiose. 

La legge vigente, a mio avviso, presenta duo 
grandi difetti che importerebbe eliminare, cioè: 

1° Tariffe troppo alte. 
2° Facoltà di sanare la mancanza di registra» 
zione mediante il pagamento di una multa. 

L'esagerazione delle tariîfe rende naturalmente 
restio il cittalino a far registrare unatto. E la 
facoltà di riparare alla passata negligenza, nel 
caso în cui dovesse ricorrere ai tribunali per 
l'esecuzione del contratto, lo rende spensierato. 

Abbassare le tariffe e sopprimere la registra 
zione oltre il termine perentorio stabilito, mi 
sembrano i due rinieli radicali per guarire il 
male e per favorire l'interesse della finanza. 

E' dogma della Scienza economica che la mi- 
tezza delle tariffe in genere, rende molto più allo 

tato che la loro gravezza. E' cosa che abbiamo 
potuto constatare colla riduzione delle tasse po- 
stali e telegrafiche qui în Italia, ma più special- 
mente in altri pu 

Tatti i cittadini pagheranno, se dovranno pa- 
gar poco; e tutti faranno registrare gli atti, se 
Verrà loro tolta la speranza di poterli far regi- 
strare in seguito, ove i loro interessi corrano pe- 
ricolo. 

Non più amnistie, dunque, le quali non fanno 
che incoraggiare l'imprudenza degli unio la tac- 
cagneria degli altri. 

Se malgrado ciò, si trovassero ancora impre- 
videnti, o taccagni, toctherà ad essi di cercare 
altre vie per far valere i loro diritti disconoscin- 
ti, o violati; ma la via dei tribunali resti loro 
irremissibilmente preclusa. Lalegge — ripeto — 
non deve accordare la sua protezione che a quelli 
che la osservano. 

Queste, egregio signor direttore, sono le mie 
idee riguardo all'eventualità che il Parlamento 
possa un'altra volta ocenparsi della grande que- 
stione che interessa specialmente la finanza dello 
Stato. Ella ne farà quel caso che crederà. 

Mi creda ecc. 

Di essa, 17 ottobre. 
Amico © lettore assiduo. 

Tl nostro vecchio amico e lettore, cheechè 
ne pensi in contrario, fa una vera questio- 
ne di parole, 0, se meglio vuole, una que- 
stione teoretica che negli effetti pratici si ri- 
solve in nulla, perchè il vincolo morale quan- 


do non è protetto da ima sanzione legaie, 
obbliga il galantuomo e non protegge con- 
tro la frode ed-il tivdatore. si 
Ora al galantuomo basta la parola e per 
Ini anche il contratto scritto, registrato o 


E le leggi non si fanno per i soli galan- 
tuomini, ma si fanno per la generalità dei 
cittadini, buoni evcattivi. 

Del resto nella massima lo scrittore della 
lettera è con noi e questo è l'essenziale. Le | 
modalità per tradurre la massima in dispo- 


{ sizioni positive sono di competenza del le 


ore e non ci mancherà tempo e modo 
iscorterne....., Se, come noi ci auguriamo, 
l'invito dell'on. Villa troverà favorevole 
ascolto al palazzo di via Venti Settembre. 


Il problema ferroviario ; 


Il fascicolo della Nuova Antologia, che ieti ha 
veduto la Ince, pubblica la seconda parte dell’ inte- 
ressante studio dell'ingegnere Cottrau sulle possibili 
soluzioni del problema ferroviario in Italia; proble 
ma che, secondo l’accontia e sintetica frase dell’ono- 
revole Crispi, (lettera all'ingegnere Cottrau del 30 
ottobre 1893) “è intimamente legato al finanzi 
rio, , sì che “ nello condizioni attuali del bilancio 
nazionale deve la sua soluzione attirare l’attenzione 
di un governo oculato. , 

Nella prima-parte del sno scritto, da noi somma- 

riamente riassunto a suo tempo (Popolo Romeno 
del 20 settembre scorso), l’egregio sorittore, fatto il 
quadro delle tristi condizioni, tra lo quali si dibatte 
cotesta azienda che rappresenta il maggiore 
trimoni dello Stato, aveva dimostrato l'assurdit 
una politica ferroviaria inspirata al princi) 
“ chiusura dei cordoni della borsa, , che non può 
avere partigiani all'infuori di coloro, i quali soglio- 
no guardare le cose alla sola superficie © gindicarle 
alla stregua dell'impressiono passeggiera e mutabile, 
del momento, ed aveva conchiuso ponendo il dilem- 
ma: riscatto delle ferrovie 0 modificazione dei patti 
convenzionali del 1885. 

In questa seconda parte lo seritto del valoroso in- 
gegnero analizza con riechezza di dati statistici, di 
confronti e di considerazioni dotte e sagaci le due 
soluzioni per arrestarsi, come avevamo preveduto 
fino dal settembre, alla prima. 

A vero dire l’egregio Cottran esamina anche con 
molta ampiezza una terza soluzione: la vendita 
delle ferrovie, e non nasconde la sua preferenza per 
questa, che sarebbe la più radicale © libererebbe lo 
Stato da ogni futuro sopraccapo e da ogni eventuale 
alea finanziaria, ma per “ ragioni di opportunità, 
la mette da banda non sentendosi l'animo in questo 
momento di consigliare una vendita, che riuscirebbe 
disastrosa per lo Stato, il quale dovrebbe alienare, 
ad essere larghi, per 800 milioni un patrimonio che 
ha costato oltre i cinque miliardi. 

Dunque, secondo il pensiero dall'ing. Cottrau, con 
il quale consentiamo senza eccezioni, non vendita per 
ora; non esercizio di Stato, nè ora, nè poi; ma 
muovi contratti di locazione da stipularsi possibil- 
mente con le attuali società esercenti, informati ai 
capisaldi, che l’autore ha formulato nelle seguenti 
linee: 

a) “ Iubertà assoluta ad ogni Società eser- 
cente, su quanto riflette i metodi di esercizio. Ossia, 
in altri termini, limitazione dei rapporti fra lo 
Stato e le Società a quanto è ora stabilito in 
Italia per le Società private Concessionarie (co- 
me ad esempio la Nord-Milano oppure la Napoli- 
Ngla-Baiano). E, possibilmente, anche a meno. 

3) “ Durata delle locazioni non meno di 40 
anni, ed anzi possibilmente dippiù; attesochè 
quanto maggiore sarà il tempo sul quale potranno 
contare le Società, altrettanto maggiori saranno 
i sacrifizi di danari ai quali desse potranno sob- 
barcarsi nei primi tempi per perfezionare gli or- 
gani tutti dell'Azienda ferroviaria, Quindi più 
sarà lunga la vita delle nuove Società, più sarà 
perfetto il servizio ferroviario in Italia, e ma; 
giore il valore del patrimonio che un giorno ri- 
tornerà allo Stato. 

e) A titolo di maggiore garanzia dello Sta- 
to “ Ispezions periodiche fatte da un Collegio ar- 
bitrale ad epoche determinate; e facoltà al Go- 
verno (e soltanto ad esso, beninteso) di prolun- 
gare, con breve preavviso, la scadenza dei con- 
tratti di locazione. Il tutto come si è già ac- 
cennato, 

d) “ Qualsiasi fondo speciale, Casse di previ- 
denza pel’ personale, rotaie, materiale rotabile, 
meccanismi fissi, casi di forza maggiore, rinno- 
vamenti od ampliamenti, ecc., ecc. Titto insomma 
€ niente eccettuato, a carico delle Società: le quali 
dovranno restituire le strade al Governo, in uno 
stato non inferiore (come valore) a quello in cui 
saranno ad esse consegnate alla stipulazione dei 
contratti & 

6)“ Canoni annuali da pagarsi dalle Società 
allo Stato, e basati unicamente sni prodotti lordi 
medii dell'ultimo quinquennio. Dimodochè questi 
canoni annui non Varierebbero che di quinquennio 
în quinquennio e soltanto col variare dei prodotti 
lordi, qualunque siano le riduzioni di tariffe adot- 
tate dalle Società sus prezzi di base dei contratti. 

“ Notisi infatti, che, nel mentre è sempre s0g- 
getto a discussione la determinazione dell'utile 
conseguito da una Società industriale, per contro 
è sempre indiscutibile, e facilmente controllabile, 
qual'è l'ammontare dei prodotti lordi di una fer 
rovia. Quindi se una partecipazione del Gorerno 
agli utili sociali (come è ora in Olanda, e par- 
zialmente in Italia) è nn vero semenzaio di li- 
tizi, nn premio basato su di una percentuale de 
prodotti lordi di un quinquennio è invece la ga- 
ranzia di nn accordo perenne fra il Governo 6 
le Società. , 

Un programma simile — celiamo la parola allo 
stesso ingegnere Cottran — per quanto ardito possa 
sembrare a molti, non ha nulla di muovo del resto. 
Ed invero, desso corrisponde precisamente a quanto 
si è fatto anche in Italia (e specialmente in Y'osca- 
na) con le prime concessioni di strade ferrate alla 
industria privata. Tratterebbesi adunquo di un ri- 
torno all'antico, con la sola differenza, che nel men- 
tro în molte dello vecchie concessioni è lo Stato che 
paga un canone annuo alle Società, in queste nuove 
convenzioni i canoni sarebbero invece a carico degli 
esercenti. 

Oltre a che è assai probabile che queste ideo (già 
svolte dall'autore sin da molti anni fa) sarebbero 
accolte favorevolmente da una parte. ragguardevolo 
della Camera, come è dimostrato dal seguente brano 
26 febbraio 1994 della Giunta generale del bilancio. 

Sirebbe certamente ma grando semplificazione e un 


| menti patrimoniali e sui fondi di riserva rendendo diretta» 


notevole miglioramento sb sì potesse riuscire a liberare lo 
Stato dalla ingerenza che gli spetta sulle Canso per gli an- 
(1) Su questo punto nassoranao forse qui 
deco dei contratti; ma nello identiche condizioni trovansi 
* tuîto le Ferrovie del monilo concesso all'industria privata 
lo quali un giorno dovranno far ritorno allo Stato. EDI 
esentano questi pissoli inez: 
pionipoti , a petto dei vantaggi 


ROMANO 


ico 
Lise — Nerroloeie di 50 parole L & ® 
Inserzioni. DEL n pila 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento di 
cinque linee L. 8. 

In Cronaca L. 1 la linea. Piccola Cronaca cant. 13, Ta 


terza pagina cent. 79. In guaria pagina. giustezza di 5 00- 
tonno, cent. 20 la linea. 


Giovedì, 18 Ottobre 1894. 


Gli uffici de! giornale rimam 
gono aporti dallo 10 del ma 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 

1 manoscritti non si restitiziscone. 
Edizione di provincia in maochina alle9 di 
sora. — Edizione di città allo 8 del mattino. 


monte interassate To Società all'economico impie 
zi ora posti a disposizione di queste Casse e di questi fondi, 

Mia... (purtroppo vi è un ma); per mettere in ese- 
cusione delle nuov Conventioni sulle basi Wdicate 
diansi, occorrono molti milioni: 

Può infatti ammettersi che le Società attuali, le 
quali virono, ora, quasi a stento con i prodotti del- 
l'esercizio delle linee e con gli utili delle costruzio- 
ni affidate ad esse con la legge 20 luglio 1888, ue 
ettino le alee assai poco rassicuranti dei Fondi e 
delle Caese, come pure acconsentano a pagare allo 
Stato dei Canoni rilevanti, senza ottenere în com- 
penso (oltre la lunga durata dei nuovi Contratti) dei 
vantaggi corrispondenti ?! 

Occorre adunque studiare “ se ed în qual modo , 
è possibile per lo Stato di far quattrini con le fer- 
rovie ora appaltate alle attuali Società esercenti. E 
ciò, se non altro sino a concorrenza di quanto è ne- 
cessario per mettere tutte le linee în perfetto asset- 
to di combattimento, ossia precisamente. nello stato 
in cui desse dovranno poi essere restituite al go- 
verno allorquando spireranno le nuove Convenzioni. 


Di questa ultima parte dello studio dotto e co- 
scienzioso del-Cottrau ci occuperemo in un prossimo 
numero, 


Il commercio internazionale della Francia 


La statistica mensile del movimento conmer- 
ciale francese ci fornisce per i primi nove mesi 
dell'anno corrente, in paragone al corrispondente. 
periodo dell’anno 1599, le seguenti cifre: 

Importazioni (mizliui di lire) 


1898 


Sostanze alim. 949,282 
Mot, greggie 1,770,396 975 
Maùifatture 4 


Totale A 134,050 
Esportazioni (miglicia di lire) 
Sostanze alim. 2,132 492,260 
Materie gregg. 606,856 
Manifatture 1,165,524 
Pacchi postali 


Totale 116012 


Totale gen. + 218,088 
osssia : 

all'aumento di L. 334,050,000 nelle importazioni 

(nella ragione dell’ 11,91 per cento) corrisponde 

na diminuzione nelle esportazioni di L. 116,012,000 

pari al 4,76 per cento. 

La differenza passiva tra le importazioni e le 
esportazioni, che era stata di L. 369,154,000 nei 
primi nove mesi del 1893, è salita a 819,216,000 
nel medesimo periodo del 1894, ossia è aumenta» 
ta nella misura di 221,90 per cento, 

Fatto più specialmente degno di nota è1a fortedi- 
minuzione nell'esportazione dello manifatture, mal- 
grado il sensibile aumento verificatosi nella in- 
troduzione delle materie greggie necessarie all'in: 
dustria. 


5,239,946 


=" prada 
Sorveglianza sugli Istiati d'emissione 
Riproduciamo dalla Gazsetta Ufficiale la rela- 
zione con la quale l'on. ministro Sonnino ha ac- 
compagnato alla firma Sovrana il decreto (pub- 
licato ieri), che ordinò la riunione presso il Mi. 


nistero del Tesoro del servizio di ispezione e di 
sorveglianza degli Istituti di emissione. 


Sire —"Nella nostra legislazione fu principio am- 
messo che la vigilanza sugli Istituti di emissione 
fosso di spettanza del Ministero delle finanze, ora 
del Tesoro, quando i biglietti bancari non fruissoro 
del corso purametite fiduciario. Di che la ragione 
appare chiara, se si considerano gli effetti del corso 
legale, e segnatamente quelli del corso forzoso, nei 
riguardi generali 6 ancor più in quelli particolari 
delle riscossioni e dei pagamenti per conto dello 
Stato. 

In coerenza al detto principio, l'art, 1° del regola- 
mento 21 gennaio 1875, emanato in esecuzione della 
legge bancaria del 30 ‘aprile 1874, n. 1920, e, in 
ispecio dell'art, 28 della stessa, attribuiva la vigi- 
lanza sugli Istituti di emissione al Ministero delle 
finanze, Solamente per espressa delegazione di que 
Sto, sempre revocabile, ne affidò l'esercizio al Mini- 
stero dell'agricoltura, industria e commercio, a con- 
dizione però, che da questo non si potesse addie- 
nire a nessun provvedimento importante, se non dopo 
averlo concordato con l'altro Ministero. Disposizioni 
che, confermate implicitamente con la legge del 7 
aprile 1881. n. 188, la qualo segnò il passaggio dal 
regime del corso forzoso a quello dell corso legale, 
rimasero invariate în sino a che venne promulgata 
la legge 10 agosto 1893, n. 449. L'articolo 15 di 
questa legge affidò la vigilanza permanente sugli 
Istituti di emissione al Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio, di concerto con quello del 
Tesoro, 

Fino da allora, per altro, fu vivamente propugna- 
to il concetto che, cessata quella delegazione, il sin- 
dacato sugli Istituti di emissione dovesse essero oser- 
citato da un solo Ministero, allo scopo di prevenire 
ima duplicità di fanzioni, che per più aspetti si pre- 
sentava come non scevra da inconvenienti. 

Prevalse, invece, il concetto accolto nel citato art, 
15 della legge, forse perchè, ai termini dell'art. 4 di 
essa, il corso semplicemente fiduciario dei biglietti 
degli Istituti, fine ultimo al quale intendeva la leg- 
ge medesima, avrebbe dovuto essere ripristinato dopo 

que annî dall'attuazione di essa, 

Con tutto ciò, l'ordine del giorno approvato dal 
Senato il 9 agosto 1893, che ebbe importanza ed ef- 
ficacia sui generis, provide la costituzione di una 
“ Cominissione permanente per la esecuzione della 
legge sul riordinamento degli Istituti di emissione, 
presidente della quale, durante il corso legale, dove- 
va essere il Ministro del Tesoro, 

Ciò equivaleva a riaffermare il prevalente inte- 
resse del Ministero del Tesoro nella vigilanza su que- 
gli Istituti, in un regiufo di circolazione cartacea 
non prettamente fiduciaria, 

In omaggio alle disposizioni dell'atto bancario del 
1893, il Governo provvide, entro il decorso anno, alla 
emanazione del regolamento per la vigilanza sulla 
circolazione © sugli Istituti di emissione, studian- 
dosi di conciliaro le dette disposizioni con quella e- 
apressione designata nell'ordine del giorno del Se- 
nato, quantunque nel fatto non armoniche, Se non 
che, presentato il decreto rispettivo al Parlamento, 
per essere convertito in legge, Ja Commissione inea- 
ricata dagli Uffici di riferirne alla Camera non man- 
cò di porre in rilievo la grave antinomia che, vi- 
gente il corso legale e acspeso il baratto alla pari 
dei biglietti, sorgeva tra le esigenze peculiari di co- 
testa vigilanza ed il conferimento di essa a duo di- 
versi disasteri. 

Onde è che, senza pronunciarsi per l'uno 0 per 
l’altro, formulò nettamente ls proposta che non più 
tardi del meso di novembre di quest'anno, fosse prov- 
veduto per la unificazione della rigilanza sugli Isti- 
tuti di emissione, 

Le disposizioni riguardanti la circolazione banca- 
ria e di Stato accolte nella legge del 22 luglio 1894, | 


cessi aveamno’ con lo ferrovio © gratia? n 


n. 339, hanno accresciuto lo ragioni già prevalenti, | 
i 


| per le quali torna indispensabile che, nel regime di 


circolazione ora vigente, la detta vigilanza ‘sia unics 
© venga esercitata dal Ministero dal Tesoro. 

Occorre che il provsedimento sia sollecitamenteat 
tuato. In fatti fe move discipline riguardanti ilbar 
ratto dei biglietti bancari, alle quali fa riscontro la 
sospensione del-cambio dei biglietti di Stato; le au: 
torizzate immobilizzazioni di una parte delle riserve 
degli Istituti, a disposizione del Tesoro, contro con- 
segna di biglietti di Stato, valevoli agli effetti della 
rispettiva riserva metallica; il servizio dei certificati 
doganali rilasciati dagli Isfitnti di emissione incari- 
cati di fornire all’estero i fondi metallici corrispon- 
deuti, per il fabbisogno del Tesoro; la stretta colle 
ganza della ragione nffisiale dello sconto con l'an 
damento del corso del valori pubblici e dei cambi fo- 
restieri: la necessità che gli Istituti d'emissione coo- 
perino col Tesoro al miglioramento della circolazio» 
ne; tatto concorre a dimostrare, come, nello statt 
attuale della circolazione monetaria nazionale, il sin: 
dacato sugli Istituti di emissione debba essere eser 
citato fin d'ora dal Ministero del Tesoro. 

Inoltre l'unità dell'indirizzo e dell'azione non po 
trebbe scompagnarsi da un ufficio tanto delicato : ut 
ufficio, il quale esige in ogni tempoe massime nelli 
presenti contingenze, e in vista di ulteriori provve 
dimenti, assolnta uniformità di criteri e di voleri, 
anche perchè la grave responsabilità che vi è ine 
rente sia intera rimpetto al Parlamento e al paeso. 

Per questi motivi, di concerto col mio onorevole 
collega dell'agricoltura, industria e commercio, mi 
onoro di sottoporre alla sanzione della M. V. il sex 
guente Decreto, Esso dispone per il pronto concew- 
tramento, nel Ministero del tesoro, del servizio di 
vigilanza sugli Istituti di emissione e sulla circola” 
zione, sotto riserva di chiederne al più presto li 
conversione In legge. 


——__—_—__——__—____[=|© 


LE FESTE DI GENOVA 


(S) Genova, 16 — Il the danzante dato dal 
Prefetto in onore della flotta riusci splendido 
V'intervennero senatori, deputati, tutte lo autori 
tà, i Consoli, le notabilità e 150 signore. Il mini 
stro Morin giunse alle ore 22 e fu festeggiati 
dagli invitati. 

Volendo visitare aleuni cantieri, l'on. ministro 
Morin ha aggiornato la sua partenza a venerdì 

(N) Genova, 17, ore 22,10 — Fuoggi offerta 
dall Associazione marittima, nel salone del Ri« 
dotto del teatro Carlo Felice, una colazione di 
97 coperti in onore dell'on. ministro Morin, 

V'intervennero oltre l'on. ministro Morin, gli 
ammiragli delle squadre, i deputati del Collegio 
e le notabilità dell'industria, del commercio e 
della marina. 

Durante la colazione regnò la massima cordia: 
lità. Il presidente dell’ Associazione marittima, 
Vaccaro, brindando all'on. Morin e dicendo che 
il ceto marittimo attende molto dall'opera sua. 

Si alzò quindi l'on. Morin e pronunciò un di 
scorso frequentemente applandito di cui ecco i 
sunto : 

Il discorso dell’on. Morin. 


“ L'on. ministro espresse la sna riconoscen 
za ed il suo grande eompiacimento per la dimo: 
strazione d'onore e di simpatia datagli con que: 
sto geniale trattenimento. 3 

“ A Ii, che si vanta prima di tutto e più di 
tutto di essere marinaio, vanno direttamente al 
cuore le cortesis usategli da valorosi uomini di 
mare e dai degni rappresentanti dell'industria @ 
dei commerci marittimi. 

“ Dichiarò già quanto queste industrie e que: 
sti commerci preoccupino lui ed i suoi colleghi; 
dichiarò pure quali propositi nutra il Governo 1 
tal’nopo. E' passato il tempo in cui il bilancia 
della marina era largamente dotato è poteva con 
cedere gran copia di commesse agli stabilimenti 
navali privati destinati a rinforzare la marina 
da guerra e nel tempo stesso fonte di lavoro 4 
di benessere per le classi operaie. Ora l'impre- 
scindibile necessità di ridurre continuamente le 
spese dello Stato, stremò molto. questa sorgente 
diventata insutficiente a soddisfare i desideri dei 
cantieri e degli stabilimenti. In tali condizioni 
si fece legge di non ordinare all’estero un solo 
perno che poss: essere eseguito in Italia, 

“ E' noto a tutti che meno qualche insignifi- 
cante accessorio, l’intero complesso delle nostre 
navi, dalla massima alla minima, può essere ed 
è il risultato del lavoro nazionale. 

“ Non è partigiano di un soverchio accentra. 
mento di produzione negli arsenali marittimi, Da 
quando assunse il ministero nessun nuovo ope 
raio fu ammesso e ne scemò anzi il numero di 
alcane centinaia, talchè attualmente ascendono a 
poco più di 18,000 e continueranno a diminuire 
per eliminazione naturale, mantenendo il sistema 
di non fare ammissioni non assolatamente indi- 
speusabili. Ciononostante i mezzi a disposizione 
del ministero della marina saranno ancora per 
qualche tempo molto al disotto del desiderabile 
per fornire gli stabilimenti privati di tutto il la- 
voro quale invocano dal governo. 

“ Ma ha fede che questo lavoro sorgerà insie 
me con quella fiducia che si lusinga sarà ispira 
ta dai provvedimenti'che il governo prepara pet 
la marina mercantile, e sarà un lavoro più pro 
ficuo che quello chiesto allo Stato, perchè prelu: 
diorà all'anspicata ripresa dello sviluppo della 
nostra navigazione commerciale, dei traffici ma 
rittimi, che tutti affrettiamo con i voti più ar 
denti. Questa, conclase l'on. ministro, è la spor 
ranza che vivamente accarezzo, questo è il risul- 
tato al conseguimento del quale mi forzerò d' 
contribuire con la modesta opera mia. (Vis ap 
plausi) n. 50) 

Dopo il ministro prese la parolail sindaco, ba- 
rone Podestà, il quale, felicemente come sempre 

ortò il saluto della città al ministro e alla va- 
lorosa flotta; prese atto degli affidamenti dati 
dal ministro a favore della marina mercantile, 
ringraziando vivamente; dimostrò i grandi inte- 
ressi economici, politici e morali, che si connet- 
tono allo sviluppo della marina mercantile, senza 
il cni ausilio la marina militare è impossibile 
che si svolga e prosperi. 

La connessione delle due marine era più inti- 
ma ancora nei gloriosi tempi della Repubblica di 
Genova. 

I capitani, i marinai, gli anditi navigatori, gli 
avveduti trafficanti nei tempi di pace si trasfor= 
mavano În eroici combatteuti e in andaci espa= 
gnatori in tempo di guerra, 

Come i volontari di Garibaldi eflicacemente con- 
corsero alla liberazione dol suolo italiano, così 
nelle lotte future i volontari del mare combatte 
ranno a fianco della flotta di guerra emulande 
le gesta degli antenati. i 

Î sindaco concluse bevendo alla unione, alla 
cooperazione e alla solidarietà della flotta mer- 
cantile colla militare. ; 

L'industriale Cravero salutò il ministro a nome 
degli operai. Disse che l'operaio italiano intelli* 
gente e amante dell'ordine, chiee soltanto di lar 
vorare, 

L'oratore ringraziò il ministro dello suo pro 
messe, fidando nella loro prossima attuazione. 

Il comandante Bettòlo, con vibrata parola, ae- 
cennò alla missione della marina dla snerra. Ae- 
cennò alla guerra che si combatte nei mari della 
Cina quale un esempio di come il primo urto possa 
decidere le sorti di tutta una campagna, 

Parlando della marina mercantile disse: guai 


alle nazioni che non ne comprendono l’impor- 


che il proge 
\ al Parlamen 
orrà meritare la 


ndo al prospero avvenire della 


emnova, 17— Alle ore 17 l'on. ministro 
ha ricevuto t autorità 
Sonnaz. 
ta di gal al Poli: 


Colla Ditta Luigi Galigani di Pistoia per forni- 
tura di m, 13,000 di cancellata e di 13,000 picchet- 
toni di consolidamento. = 

Colla Teplitzer Schaufol et Zengwaarenfabrik di 
Tepliz (Boemia) per fornitura di n. 8000 badili di 
acciai 

Td. id. ing. Antonio Vinca e ©. di Torino per for- 
nitura di n. 120,000 viere di acciaio per tubi bol- 
litori. 3 

Ta. id. Bisio Andrea d' Mondovi per costrazione 
di due briglie e di una platea per impedire le cor- 
rosioni al fondo dell’Ellero in corrispondenza al pon- 
te per la linea Savona-Brà. E 

Id. id. Revello Pietro di Alba per riparazione al 
muro di rivestimento della scarpata destra iu corri- 
spondenza al torrente Riddone fra le progressive 
60.287,95 e 60.606,60 della liner Alessandria-Caval- 
lermagigiore. . o So 

14. id. Michele Ansaldi di Torino per fornitura di 
un tornio comune a filettare per le officine di Mî- 
lano. 

Td. id. Gaetano Barbieri e C. di Castelmaggioro 
per fornitara di un tornio comune a filettare. 

Td. Ciofî ing. Beniamino di Napoli per costruzio- 
ne di un tratto di muro di chiusura del piazzale del- 
la stazione di Napoli. i 

La Mediterranea procedette pure alle seguenti ag- 
giudicazioni di lavori : È È 

Alla Ditta De Stefani Domenico di Civitavecchia 
l'appalto dei lavori di consolidamento di 13 manu- 
fatti sul tronco Roma S. Paolo-Civitavecchia. 

Alla Ditta Boggio, Kosazia e C. di Genova l'ap- 
palto dei lavori di costruzione del ponte viadotto di 
$. Bartolomeo (linea Savona-Br) 


E 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Lecce, 17. ore — Al nostro Tribunale è 
lerminato con severissime condanne il processo per 
lAssociazione denominata: Za Compagnia delle In- 
die, organizzatrice di innumerevoli truffe mercè una 
immagini fabbrica di monete d'argento. Le truffe 
erano così bene organizzate che le stesse vittime 
erano costrette al silenzio per evitare il pericolo di 

essere accusate di complie 


Spezia, 17, ore 11,50 — Le tre navi Vittorio 
Emanaele, Flavio Gioia ed Amerigo Vespucci qui 
giunte passeranno in disarmo. 

Domaui si faranno le prove ufficiali dell'apparato 
motore dell' incrociatore Fieramosca : presiederà la 
Commissione îl capitano di vascello Resasce, 


Venezia, 17, ore 14,40 — E° prossimo fra noi 
l'impianto di agenzie postati come quelle che fan- 
zionano egregiamente a Milano fino dal 1° cor- 
rente € che saranno impiantati auche tra voi quanto 
prima. 

Palermo, 1 La signorina Frau- 
cesca Salomone è morta a Mistretta lasciando per 
testamento pubblico îl suo patrimonio che ascende 
ad oltre un milione e mezzo, per la fondazione di 
un Istituto per le cieche povere di Palermo chia- 
mando alla presidenza onoraria S. M. la Regina, e 
all'amministrazione l' Arcivescovo, îl prefetto e il 
sindaco di Palermo. 

La benefica signorina lascia dei parenti lontani 
ricchissimi. _ 

Cuneo, 17, ore 10,25. — Il banchetto in onore 
dell'on. Polti a Ceva è stato definitivamente fissato 
per domenica 28 corrente. 

In tale circostanza verranno inaugurati i ricordi 
marmorei a C. Marenco ed a S. De Giovamini, 

La festa riescirà solenne per le illustri memorie 
che verranno evbcate, come pel discorso che terrà 
l'on, Polti sulla presente situazione politico-finan- 
siaria. 

Venezia, 17, ore 16.25. — S. A. R. il principe 
Jwigi, insieme cogli ufficiali di stato maggiore della 
nave, si è imbarcato sulla Cristoforo Colombo, per 
preader parte în alto mare alle prove della macchi- 
na, Al ritorno la nave si è ormeggiata di fronte ai 
Gianlini, in attesa della partenza, prima della quale 
S.A. offrirà un pranzo 4 bordo agli ufficiali della 
nave. 

Oggi al palazzo reale, nella sala Toso, S. A. ha 
ricevuto le autorità civili e militari che hanno chie- 
sto di ossequiarla per gli auguri di un felicia 
viaggio. se 

Fermo, 17, ore 11.40, — E’ qui atteso per sa- 
bato prossimo il deputato del Collegio, on. duca Cae- 
tani di Sermoneta, il quale si tratterrà parecchi gior- 
ni fra noi, ospite del conte Gaetano Falconi, col 
quale si recherà a visitate tutti i Comuni del Col- 
Jegio. 

Fi izaiaco i Perno, partecipando uficialmente 
colleghi questa visita, dice che è intendimento d 
t'on. Caetani di appagare il lungo e vivo desiderio 
suo di ringraziare ancora una volta gli elettori ed 
avvicinandosi ad essi studiame meglio le aspirazio- 
ni ed i bisogni prima che s'nizino i lavori della 
nuora sessione parlamentare. 

Si preparano ovnnque festose accaglienze all'on. 
depotato. 

Napoli, 17, ore 16,20. — Il Conte di Bari si 
trattiene qui ancora per visitare la città. 


17. — Oggi ebbe luogo una riunio- 
ne di proprietari della provincia, presieduta dall’ o- 
norevole deputato Nicolò Fulci e con 1’ intervento 
del comm. Danesi. 

Vennero poste le basi di una vasta Ass 
provinciale di proprietari, industriali e commercianti. 
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LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO cei BARONI 


LIBRO VII 
"Aa ribellione popolare. 


— Ah! astuto prelato! voi sapete come la mia 
altera madre odii i Woodv:illes, e conoscete 
quindi a priori quale sarà il sno giudizio, 

— Forse è vero; ma almeno verranno rispar- 
miati a Vostra Grazia ogni pena ed ogni umilia» 
zione. 

Consentirà Warwick a ciò? 

— Informatevene e riferitemelo; e per questa 
notte mi pare che abbiamo parlato abbastanza. 

Edoardo fu lasciato solo e la ena mente per- 
corse rapidamente il campo di azione che gli 
stava aperto dinanzi, 

— Jo ho per metà guadagnato in mio favore 
esercito del conte — pensò egli — ma perderei 
li nuovo ogni influenza sul cuore di quei gner- 
fieri se essi venissero a sapere che i Woodwillos, 


il Consiglio 
a segreta, de- 
glio di Stato, 


Fossano, 1 Villa, invita- 
tovi dalle locali ioni popolari, terrà qui do- 
a pressima una conferenza. 
assisteranno il deputato del Collegio, om, Tur- 
i deputati della provin- 
fa e numerose rappresen 
izi operai. 
repara accoglienze festoso e liete 
i graditi ospiti. n 
La simpatica riunione non ha carattere politico. 
polî, 17, ore 20, — Il comm. Gallotti ebbe 
coll’on. Crispi una conferenza sulla crisi amministra» 
tiva della di Navigazione generale. 
Allo stesso scopo è giunto da Palermo il comm, 
Flori 


Dramma in una caserma. 


Napoli, 17, orè 20, — Questa notte, ad Ischia, 
Radice, milanese, di anni 21, necisé 
con nna fucilata il caporale Di Sciullo, di anni 18, 
mentre dormiva: 
Circondato, cercò di uccidere un altro caporale, ma 
per fortuna il colpo deviò. 
è quindi gli altri superiori. Disarmato, fu 
m ferri nella cella di rigore. 
La causa del misfatto deve attribuirsi ad un av- 
vertimento fatto al Radice dal caporale Di Sciullo 
arsi senza far chiasso 


scani Renato, Tola-Proto Salvatore, Rota E 

re ed Accinni Francesco sono destinat 

re servizio presso l'accademia navale a Livorno 
dal 1 novembre p. v. 


Il traforo del Sempione 


(Continuazione, vedi N. diri) 
Forze idrauliche. 


Dalla parte norl il Rodano solo con una pre- 
82 d'acqua a 768 m., e cioè a 80 m. solamente 
al disopra dell'imboccatura del tunnel fornirà 840 
cai forza più che sufliciente per il primo pe- 
riodo del traforo. 


Ma si può disporre anche dell'importante ri- 
serva dei torrenti della Saltina, del Kelchbach e 
della Massa. 


questa potenza. 
Così, anche sotto questo rapporto, il Sempione 
è il più favorito dei grandi tunnels alpini, e co- 
periti affermano nel loro rapporto, esso di- 
spone di una potenza presso che illimitata per 
la perforazione e la ventilazione meccanica, e 
l'abbassamento della temperatara dei cantieri e 
di tutti i servizi importanti. 


Contratto d'appalto. 


Una convenzione per l'esecuzione del traforo 
del Sempione è stata firmata il 20 settembre 1898 
con la Società Brandt, Brandan e 0. 

Giova qui ricordare che il signor Brandt è l'in- 
ventore della famosa perforutrice idraulica a ro- 
tazione che porta îl suo nome e che ebbe sì splen- 
dido successa all'Arlberg. 

1 signori Brandt e Brandau hanno pure con- 
dotto 2 buon finediversi trafori di tuanels in Ger- 
mania ed in Russia. 

Per quello del Sempione essi si sono associati 
col signor Locker. il geniale costrattore della li- 
nea Terrata del Pilato ed i signori Sulzer, i grandi 
costruttori di Winterthur, le cui macchine sono rî- 
nomate dovanque. 

La convenzione conclusa tra la Compagnia del 
Giura-Sempione ed il sindacato degli intrapren- 
ditori, di cui abbiamo parlato, è un contratto a 
forfait e fissa i seguenti prezzi: 

Per le installazioni meccaniche 

Per il tunnel e la galleria di base 
del secondo 

Pel compimento del 2° tunnel 


L. 7,000,000 


Totale pei due tunnel a semplice 
binario L. 69,500,000 
Il 1° tunnel'a semplice binario dev'essere ter- 
minato entro 5 anni e mezzo nel caso chela con- 
segna dei lavori sia fatta tra il 1° febbraio ed il 


31 luglio è in 5 anni ed otto mesi se la consegna -| 


sarà fatta oltre questo periodo di tengo. 

Il tempo accordato per l'esecuzione del secondo 
tunnel è limitato a 4 anni. 

Un termine di 4 anni, a partire dal compimen- 
to del primo tunnel, è fissato come data di prin- 
cipio dei lavori di complemento del 2° tunnel e 
se tale limite sarà oltrepassato l' Impresa verrà 
dispensata dall’obbligo di costruire questo secon- 
do tunnel. 

Il buon fine delle obbligazioni dell Impresa è 
garantito da una cauzione di I. i, 
positata, e dalla ritenuta di L. 
turi pagamenti mensi 

Per ogni giorno di ritardo oltre la data fissata 
per l'ultimazione dei lavori, l'impresa sarà pas- 
sibile di un'ammenda di L. 5,000, 

In compenso questa avrà un premio di L. 5,000 
ner ogni giorno di anticipazione nel compimento 

le'suoi lavori. 

Il contratto sarà annullato nel caso di scio- 
glimento della Società costruttrice, se questa si 
trovasse in ritardo d'un anno sull’ epoca fissata 
dei lavori, e la garanzia rimarrebbe allora pro- 
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fossero la causa di una seconda rottura fra noi. 
Certo i lancasteriani stanno raccogliendo grandi 
forze. 

Certo si deve cercare di affrontare la situa- 
zione e di restituire la pace al paese. 

Eppure quei poveri gentiluomini mi amano a 
modo mio e non coll'amplesso da Orso di quell'in- 
tollerabile conte! 

Come mai quell'uomo così arcigno ha potato a- 
vere una figlia così bella? 

Dolce Anna! Io colai il suo oechio fisso su di 
me, con una espressidne mite di timore, di cui 
eredetti indovinare la causa e allora il mio cuore 
battè più forte. 

Veramente questa è la quarta settimana che 
ho passato senza udire il sospiro d'una donna! 
Qual meraviglia che una faccia così vaga m'in- 
namori ? 

Vorrei che Warwick la facesse sua ambascia- 
trice; eppure se facesse ciò snrebbe finita per i 
Woodvilles! Questi uomini non sanno come pren- 
dermi, e tal eòmpito è invece assai facile per le 
donne! - 


Egli rise allegramente fra sè mentre conclu- 
deva il soliloquio, e spense le candele. 

Ma cercò invano di dormire; e dopo essersi ri- 
petutamente voltato e rivoltato invano, si alzd e 
apri la finestra per rinfrescare l'aria, che le can- 
dele avevano soverchiamente riscaldato. 

Ad una sola finestra, în nna larga torre pro- 
fettante da un angelo dell'edificio, sotto la torre 


rietà della Compagnia, Hl capitolato contiene 
prescrizioni severe sul modo. d' csevtaione e di 
tivestimento delle gallerie, la scelta dei mate- 
riali per la muratura, le misure sanitarie ela 
ventilazione, È 

Da ogni parte del tunnel l'Impresa dovrà in- 
trodnrre 50 m' d'aria per ogni secondo, e la tem- 
peratura interna dovrà essere portata a 25°, 

Sistema di costruzione. 

Dal principio dei lavori si perforeranno da 
ogni parte della montagna due gallerie d' avan- 
zamento parallele, collegate ogni 200 metri da 
gallerie traversali, 

Una di queste gallerie di base, quella del 1° tun- 
nel, sarà ingrandita secondo la sezione completa 
del manufatto, mentre il secondo tunnel non sarà 
terminato che se il traffico si svilupperà in modo 
da esigere il doppio binario coutinuo in Inogo 
del semplice, collo scartamento centrale previsto. 

La galleria 2.a avrà una sezione di 8 m.*. Essa 
servirà di condotto per Ja ventilazione, chiuden- 
do le entrate a mezzo di porte e introducendovi 
l’aria mediante potenti ventilatori, 

Le gallerie traversali rimarranno chiuse ad ec- 
cezione di quelle che sono più vicine all’ avanza- 
mento; l'aria introdotta per la galleria 2.a pene- 
trerà per queste due gallerie traversali nella gal- 
leria La poi nel tunnel 1° e tornerà fuori attra- 
versando tatti i cantieri. Ù 

Si otterrà così una ventilazione intensa e si- 
cura, come non se ne ottenne finora nella costra- 
zione dei tunnels, ma bensi nelle miniere di car- 
bon fossile dove essa è imposta e ottenuta da 
lungo tempo per tutti i lavori in attività. 

La galleria 2.a riceverà al tempo stesso il ca- 
nale di scolo di tatte le acque provenienti dalla 
montagna, o introdotte per la perforazione e per 
ottenere l'abbassamento di temperatura dei can- 


ccoglierà pure i condotti sotto pressione, 

all'ingresso dei vagoni che procederanno 
così nel senso della corrente d’aria e retrocede» 
ranno per la parte terminata del tunnel 1° dopo 
aver fornito î materiali e sbarazzati i cantieri 
dagli sterri. 

tissa faciliterà finalmente i lavori di ripara- 
zione nel 1° tunne? ultimato, 

La costruzione del 1° tunnel avrà Inogo secon- 
do il metodo inglese conosciuto, già applicato al 
Moncenisio ad all’Arlberg, e cioè mediante galle- 
rie superiori unite alle gallerie di base. 

Ma l'aereazione di queste gallerie superiori sa- 
rà singolarmente favorita dalla corrente d’aria 
che percorrerà la via inferiore. 

Altrettanto avverrà a forziori per il lavoro a 
seziono completa è pei cantieri di muratura posti 
sul percorso stesso della corrente. 

Perforazione meccanica. 

Le due gallerie di base saranno scavate a mez- 
zo di quattro perforatrici Brandt che lavoreranno 
ai singoli attacchi. Ve ne saranno altre quattro 
per le gallerie superiori e traversali. 

La perforatrice sarà messa in moto dal vapo- 
re due mesi dopo il principio dei lavori. 

Dieci mesi più tardi le installazioni saranno ter- 
minate; e da quell epoca, salvo casi imprevisti, 
tutto sarà mosso dalla forza idraulica. 

l'avanzamento giornaliero del lavoro dovrà, da 
quel momento, essere di m. 5,85 in media, perchè 
la perforazione meccanica soddisfaccia alle con- 
dizioni del programma dei lavori. 

Dopo aver assistito agli esperimenti fatti a 
Winterthur sopra un blocco di gneiss duro di 
Antigorio, preso nel nucleo pietroso del Sempionei 
periti hanno emesso il parere che questo progresso 
giornaliero poteva essere mantenuto sul gneiss 
ed oltrepassato nelle roccie meno dure, 

Essi approvano pure esplicitamente la prefe- 
renza data alla trasmissione idraulica, la più 
vantaggiosa a così grandi distanze, e alla mac- 
china Brandt che utilizzerà meglio d'ogni altra 
le forze naturali disponibili, permettendo di far 
variare la pressione secondo la durezza della 
roccia. 

I gneiss esigeranno una pressione di cento at- 
mosfere, gli schisti Iustri dalla parte nord per- 
metteranno di ridurre la pressione a settanta at- 
mosfere. (La fine al prossimo numero). 


Teatri ed Arte. 


Drammatica. — La Comédie francaise ha da- 
to la prima rappresentazione di Vers a joie “ conte 
bleu ,, in cinque atti in versi di Jean Richepin, che 
ha avuto buonissimo successo. 

E' una specio di racconto di Perrault, di cni ecco 
in breve il soggetto. 

Un principe ventenne si annoia. E' psicologo, a- 
mante del bello, ma ha lo stomaco cattivo. Non gli 
piacciono le donne, non gli piace nulla... 

Allora, un veccino pastore, Bibus, si presenta per 
guarirle. Il rimedio che propone è la vita dei cam- 
pi, il ritorno alla natura. 

Bibus conduce dunque îl principe în nu podere, 
un podere del “ pays bleu , dove è sempre bel tem- 
po e la raccolta non manca mai. 

Il principe va a guardare i montoni, gli ritornano 
l’appetito e la salute, vede la graziosa contadina 
Jouvenette, l'ama ed è amato da lei; in breve egli 
è gia ritomato uomo. Deve ora diventare ro ed un 
buon re. E anche questo gli insegnano la natura e 
i contadini. 

Durante l'assenza del principe la reggente Ara- 
bella raddoppia le imposte e cede una provincia ad 
un re vicino. 

L'indignazione generosa del bravo contadino Bruin 
apre gli occhi al principe sui suoi doveri. Egli abo- 
lisce le imposte e parte în guerra. 

Ritorna vittorioso, E nel cortile della casa colo- 
nica dove sono stati eretti dne troni, sposa la 
contadina Jouvenette che sotto il manto reale, ha 
conservato l'abito da pestorella. 

Concorso drammatico. — Si è riunita al 
Ministero dell'istruzione pubblica, la Commissione 
drammatica permanente; I lavori presentati al con- 
corso, sono: Danza Macabra, di Camillo Autona- 
Traversi; Za Cietta, di Giannino Antona-Traversi; 
I diritti dell'anima, di Ginseppe Giacosa ; Masche- 
re, di Roberto Bracco. La Commissione giudicatrice 
si compone di: Adelaide Ristori-del Grillo, Leone 
Fortis, Augusto Franchetti, Michele Uda, Giacomo 
Brizzi. Edoardo Boutet è dimissionario. 


Pubblicazioni — It maestro Alessandro Ves- 
sella, direttore del Concerto comunale di Roma, ha 
testè pubblicato — coi tipi delio stabilimento Bos- 
sola — un nuovo metodo per l'insegnamento degli 
stramenti di ottone, Con questo metodo l' ottimo 
maestro Vessella si propone di formare non un tipo 
di suonatoro che sia solamente um meccanico vir- 
tuoso, ma suonatori di del canto, artisti e tecnici ad 
un tempo, L'intelligenza, il buon gusto, el’esperien- 
za del maestro Vessella non potevano trovare una 
migliore applicazione a vantaggio di una numerosa 
classe di giovani, disposti a questo genere di studi. 

Al metodo va unita una prefazione dodinata al 
l'on. Guido Baccelli, ministro della pubblica istruzio» 
ne. In questa prefazione il Vessella dimostra lo sco- 
po e gl'intendimenti" artistici del suo metodo. 

(N) Milano, 17, ore 24 — Alteatro Dal Ver 
me questa sera ha avuto luogo l'esumazione del- 
la vecchia opera.in sette quadri del maestro dal- 
mata Nicola Le vispe comeri di Windsor, il cui 
soggetto, come è noto, è lo stesso di quello del 
Falstaf di Verdi, 

Quest'opera però era meglio conosciuta in Ger- 
mania, e la sua esumazione fatta a cura di Ri- 
cordi è riuscita felicemente. 

Vi è una larga e freschissima vena musicale, 
felicemente accompagnata dalla spontanea scorre: 
volissima comicità del li 


tello, contro la madte, vibrando colpi alla cieca, a 
speratamente, da pazzo, quindi, preso tin folto x 
le disparve. Luigia moriva © Romolo veniva 
stato ed affidato al potere giudiziario, 

Questo, in_hreve, il dramma gi 
svolge, in questi ssiorni, ai Filip 
Romolo Resì sta in buone mani, 
fidata agli avv. Ma 
della Parte Civilo sono s nà 
e dall'avv. Bongarzoni. Pei un paio di giorni, vere 
detto e sentenza. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDI, 18 Ottobre 1884. — S. Luca ev vang. 


Leva il sole allo ore 623 m.- Tramonta allo 3:28 1, 
Leva In luna allo ore 7,23 s.- Tramonta alle 1042 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
17 ottobre 1894. 
Europa pressione alquanto elevata Isolo Brittaniche, 
Nord, 753 occidente Algeria. Nordovest Irlanda 763; 
Zurigo 763; Bodo 764. 
Italia 24 ore: barometro alquanto salito; diverse. bri- 
nate Nord; qualche nebbia. 
Temperatura poco cambiata; venti deboli 0 calma. 
Stamane cielo nuvoloso coperto Centro ; poco nuvoloso 
sereno altrove; venti deboli varii 0 calma. 
Barometro 762 a 763 Piemonte; intorno 761 altrove. Maro 
calmo. 
Probabilità: venti deboli freschi specialmente primo 
quadrante; cielo nuvoloso con pioggio; temperatura in di- 
minuzione. 


Palazzo di Giustizia 


— ‘Temperatura nelle provincie e all' estero - 
Dalle ore 7 del 16 ottobre alle 7 del 17: 


Amore e Morte. 


Un dramma — raro, se non unico, negli annali 
giudiziari — si sta svolgendo avanti ‘al Circolo or- 
dinario della nostra Corto di Assise, presieduto da 
quel valoroso ed acuto magistrato, che è il com- 
mendator Montanari, il quale — se le nostre infor- 
mazioni sono esatte — stavolta è proprio alla vigi- 
lia di essere promosso consigliere di Cassazione. 

Narrare il fatto e spiegarlo è la stessa cosa. 

Epperò narriamo. 

Romolo Rosi, un bel giovanotto biondo, appena 
ventenne, appartenente a buona famiglia di Genza- 
no, s'invaghi, tempo fa, di Luigia Lumaca, bella ra- 
guzza della borgata. Luigia, appena si accorse di 
questo affetto, incoraggiò, con occhiate, con parole, 
iusomma con tatti i vezzi della seduzione, Romolo. 
Breve: Romolo e Luigia divennero amanti. E fila: 
larono, di nascosto, il più perfetto amore per alcuni 
mesi, Ma la tosse, il fuoco e l'amore non si possono 
nascondere a lungo, e così, un bel giorno, la cosa 
fini nelle orecchie dei genitori di lui e di lei. Quellî 
di lei, contentissimi. E si capisce : Romolo, per Lui- 
gia, era un fior di partito. Quelli di lui, punto con- 
tenti. La famiglia Rosi sognava altra nuora. Il veo- 
chio Rosi andò più in là: ingianse, minacciando, al 
figliuolo di rompero quel legame. IÎ figlio che ama- 
va come sì ama a vent'anni, inconsideratamente, cie- 
camente, pazzamente, tenne duro. Per la qual cosa, 
sorsero, tra padre e figlio, delle scene violente. Una 
sera — è triste a dirsi, ma è così ! — il padre uscì 
da una colluttazione col figlinolo leggermente ferito. 

Questi fatti, che, sulle prime, si andavano tacita- 
mente svolgendo nel seno delle due famiglie, inco- 
minciarono a girare, di bocca in bocca, pel paese, e 
a cascare sotto i commeuti delle comati. E così ne 
nacque una serie interminabile di pettegolezzi che 
urtarono i nervi della madre di Luigia, donna ener- 
gica, fin troppo, la quale, tanto per finirla con tutte 
quelle chiacchere che ingrossavano a vista d'occhio, 
impose a_sua volta alla figlia di troncarla col gio 
vane Rosi, Luigia promise, ma ferma in onor suo di 
inguiarsi la promessa, Infatti, Romolo e Lui 
tinnarono ad intendersela segretamente. E fu, per 
Romolo, gran ventura, perchè, quando la madre di 
Luigia, da favorevole divenne contraria, Romolo pro- 
yò uno schianto al cuore da morirne. Fu li li per 
impazzire ! 

Contmuarono, adunque, ad intendersela di nasco- 
sto. Fecero di più: si giurarono eterna scambievole 
fedeltà. Ma non basta: per forzare la mano ai ri- 
spettivi genitori, ne pensarono un'altra. Non fuggi 
rono, come fanno certe coppie di amanti, che poi co- 
stringono i parenti a sanare, con mn buon matrimo- 
nio, Je conseguenze della loro fuga. Nun fuggirono, 
ma fu... come se fussero fuggiti. Nemmeno questo 
giovò. Allora, Romolo, afferrato il proprio coraggio 
a due maui, si recò dalla madre di Luigia e le ten- 
ne un discorso molto curioso ma anche molto leale : 
“ Io solo debbo e posso e voglio sposare vostra 
glia per questo... questo... e questo. , À tanta rive- 
lazione, la madre ruggi di rabbia, ma non si scosse 
dalla sua negativa. Anzi andò più in là: prese la 
figlia a quatt'oechi e le intimi — se la voleva an- 
cora riconoscere per madre — di rompere ogni re- 
lazione con Romolo Rosi. 

La ragazza, impanrita, piegò la testa. Schivò il 
giovane, non rispose ai biglietti di lui, mancò agli 
appuntamenti. Questo raffreddamento fece perdere 
addirittura la testa a Romolo che amava la ragaz 
za furicsamente. Cercava tutte lo vie per vederla, 
ricorreva a tutti i mezzi per dirle una parola, fece 
tatti i tentativi di questo mondo per avvicinarsele. 
Di lei parlava sempre, a lei sempre pensava. Era il 
suo tormento, îl martello suo. Mandò ambasciatori 
e ambasciatrici alla ragazza, alla madre, al fratello 
di Lwigia, ma tutto fu inutile. Invano serisse, pregò, 
supplicò che la ragazza mantenesso la parola data 
e che la madre acconsentisse alle nozze. Fiato e pas- 
si buttati via! 

Un giorno — e precisamente il 22 giugno del 22 
— incontrò in piazza Luigia, Ja madre e il fratello 
Pio. Luigia precedeva colla brocca dell'acqua in te- 
sta, La guardò appassionatamente e la lasciò passa- 
re. Abbordò, invece, Pio, chiedendo, per la millesi- 
ma volta, il perchè di tanta contrarietà da parte 
della madre. Mentre Pio stava per rispondere, ecco- 
ti la madre a gridare: “ E' inutile, è inutile! Del 
resto, anche Luigia è del pensier mio. Non vuole 
più saperne di te! ,, “ Mente per la gola! ,, urlò 
Romolo e chiamò Luigia. Ma questa ziita. La chia- 
mò una seconda, una terza, una quarte volta. Final- 
mente Luigia rispose, confermando le parole della 
madre, 

Romolo impallidì: rimase, per hn momento, come 
pietrificato ; quindi, traendo il coltello e rompendo 
în un urlo, si avventò contro Luigia, contro il fra- 
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OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
fatte nel Laboratori Selentifiei della Direzione 
dolla Sanità Pabbilea (Piassa V. E) 

il 17 ottobre 1994 
Temperatura dell'aria Turci ua 


(Gmetri 130 al disopra del suolo) } minima ed 
osser. a ore 15 17,9 


alla profondità 0,0. metri 19,5 

Temperature del suolo id 080 1a 152 
osservato ad oro 1h, li 040 ia 166 
dd 090 14, 177 


STATO CIVILE 
Nati o morti donnasiati 11 giorno 15 Ottobre 1894, 


Matt 33 compresi 4 nati morti 
Morti 20 det quali è sotto 1 7 anni 


nani Anna fa Antonio, Arrone, 62, contug. 
Cacurri Vincenza di Egidio, Praseati, 28, nubilo 
Salvati Ludovico fu Nicola, Roma, 48, coniug. 
Perugini Margherita fu Imigi, id, 73, ved. 
Praucuoti Angela M. di Angelo, Ventola, 38, coniug. 
Lombanti Elisabetta fu Sabatino, Pasaro, 42, id. 
Vighi Carlo di Casimiro, Roma, 8), ved. 
Verdeechia Mariano fu Michela, Capodareo, 16, celibe 
Scacchi Vittorio di Giovanni, Cave, 30, 14. 
Sorlinî Francosco fu Pasquale, Roma, 89, ved. 
la Alessandro fu Paolo, 14, 51, coni 
— rr 
Domanda bizzarra. 
Quale è quella belva che, mettendole in testa 
una specie di serpenti, diviene una gentile città 
d'Italia? 


Spiegazione della Sciarada di 
MIA-GOLA-RE. 


ORARIO DELLE FERROVIE Vedi 4° pag. 
—_ ci 


Cronaca DI Roma 


ra di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro eentigrado 
— massimo: 10,6 — minimo: 182. 

Congresso della Società Italiana di 
ostetricia e ginecologia. -- Ieri, si sono 
completati i lavori del Congresso con le comuni- 
cazioni dei professori e dottori Fabbri, Guzzoni, 
Scarlini, Namias, Curatolo, Pazzi, Bompiani, Roc- 
chi, Bordi, Regnoli, Marocco, Pinsani, Lauro, Ac- 
conci ecc. Comunicazioni tutte di molto interesse 
che destarono viva e proficna discussione. 

Fu stabilito che la futura riunione dovesse a- 
ver luogo nell'ottobre 1895, o nelle ferie pasquali 
del 96, secondo la decisione della Commissioni 
permanente. 

Per la futura riunione farono stabiliti i temi: 

1. Ematocele perinterino — Relatore prof. Pe 
stalozza. 

2. Estrazione del feto nel parto fodalico — Re 
latore prof. Truzzi. 

8. Antisepsi ed asepsi nel parto — Relatore 
prof. Acconci. 

La seduta che, per completare le discussioni, 
fa protratta fino alle 18 112, venne chinsa con 
belle parole del prof. Morisani, come saluto ed 
augurio per la prosperità della Società Italiana 
di ostetricia e ginecologia, 

La Società fece plauso all’ illustre professore 
per la imparzialità della sua direzione, ed a tutti 
i componenti la presidenza. 

Una omissione. 

Nella giornata d'apertura, prima della relazio- 
np dei temi, fu letta dal prof. Acconci, per il 
op Fibore (assente) la commemorazione del de 

funto professor Giordano, vera illustrazione dell: 
scienza ostetrica, mancato da non molto tempo. 

La Società si uni tutta alle espressioni d'affet! 
to e di rimpianto per tanto personaggio che la 
scia imperituro ricordo, 


ad 
in cui la sa camera era posta, îl Re vide un 
lume solitario, che ardeva vivamente. 

Una vista così insolita ad una tale ora logor- 
prese. 

— Forse sarà il furbo prelato — pensò egli 
— l’astuzia non dorme mai. 

Ma una seconda occhiata gli fece riconoscere 
quella stessa figura che cacciava i suoî sonni. 
Accanto alla finestra, che era in parte aperta, 
egli vide il dolce profito della Lady Anna: esso 
era reclinato, e, un po' grazie al chiaro lume di 
luna; un po' grazie alla lampada entro la di lei 
camera, egli potè vedere distintamente che la 
fanciulla stava piangendo, 

— Ah! Anna — mormorò il Re innamorato — 
vorrei essere accanto a te per tergere quelle la- 
crime coi miei baci! 

Mentre esprimeva questo empio desiderio, la 
donna si alzò e la sua bella mano che sembrava 
quasi trasparente al lume di luna, chiuse la fi- 
nestra. 

La luce perdurò ancora un poco prima di la- 
sciare le mura scure del castello senza altro se- 
gno di vita all'infuori del passo della sentinella; 
ma Anna non fa più visibile. 

— Pazzia... pazzia.. pazzia! — mormorò di 
nuovo il Re — Questi Neyiles mi sono fatali in 
tutti i modi... in odio come in amcre! 


mm 
Pino del Libro VII 
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LIBRO VIIL 


In cui si spezza l’ultimo legame fra 
maker e Re (King). 


Caerroro I 
La Lady Anna visita la Corte. 


Erano decorse alcune settimane dagli avveni- 
menti surriferii 

L'uragano che pendeva sui destini del Re E- 
doardo era stato disperso per il momento, quan- 
tunque le sparse nubi oscurassero ancora l'oriz- 
ronte: il conte di Warwick aveva sconfitto i 
lancasteriani salla frontiera, ed il capo di questi 
era morto sul patibolo; ma la potente spada di 
Edoardo non aveva balenato nella battaglia. 

Incatenato da una attrattiva ancora più forte 
della carneficina, egli si era trattenuto a Mid- 
dleham, mentre Warwick conduceva il suo eser- 
cito a York; e quando il conte arrivò a quella 
capitale del ducato avito di Edoardo, egli vi tro- 
vò l'abile e attivo Hastinge. 

Questi, avendo udito, anche prima di raggiun- 
gere il campo del duca di Gloucester, dell'appa- 
rente sequestro di Edoardo per parte del conte 
è della marcia a Middleham, aveva giudicato mi- 
glior cosa fare alto a York e convocare in tutta 
fretta un consiglio di quei cavalieri e baroni che 
amore per. îl Re o invidia per Warwick induces- 
sero ad mirsi, 


La voce era generale che Edoardo era ri 
to contro la sna volontà a Middleham, e Hastings, 
all'arrivo di Warwick a York, gli chiese grave: 
mente di smentire tale voce, 

Il conte, per iscagionarsi da un sospetto. che 
impediva tatti i suoi movimenti wilitari, inviò 
# Middleham lord Montagu, il quale ritoruò non 
solo col Re, ma altresi colla contessa e le di lei 
figlie, che Edoardo, sotto il pretesto di provare 
la completa amicizia che esisteva fra Warwick 
e lui, portò nel suo segnito, + 

La comparsa del Re a York riconciliò tutte le 
divergenze. 

Ma egli lasciò che Warwick marciasse solo 
contro il nemieo, e soltanto dopo la vittoria de- 
cisiva che lasciò il suo regno, per il momento 
senza un nemico aperto, ritornò egli a Londra. 

Colà il conte, per consiglio dei suoi amici, si 
recò pure; e in un Consiglio di Pari, convocato 
allo scopo, si degnò di confutare le voci, ancora 
comunemente messe în giro dai suoi nemici e cre 
dute da! volgo, della sua connivenza alla rivolta 
popolare e della sua forza a detenzione del Re 
a Middleham, 

A questo, in conformità col consiglio dell'ar 
civescovo, seguì una intervista solenne dei capi 
delle Case di York e di Warwick, in cui la bella 
— una volta — Rosa di Raby (la madre del Re; 
agì cune mediatrice ed arbitra. 

La parola data dal conte al popolo ad Olney 
fa ratificata, 

Il seguito in quarta pagiia, 
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IlAccademia di S; Per la 
‘nea della festa di San Luca ieri gli sploti- 
‘Accademia rimasero aperti al pub- 


la sna o- 
di pittori, poi Univer 
1 Pontefice Gregorio XI nel 
hiegetta dedicata a San Luca nell” 
ino. Sisto IV m glistatati nel 1478, 
orio XII la costituiva in Accademia, me- 
te l'opera di Pederico Zuccari e Girolamo Ma- 


a antica istituzione antorevole e rispetta- 

vpre in Italia e all'estero — di cui è attual- 

mente presidente il comm. Azzurri — è ricono- 

sciuta antonoma dalle vigenti leggi, ed ha vita 
propria ed indipendente, bandisce concorsi a1 

stici a premio, distribuisce pensioni a studenti di 

Belle arti, cura il progresso e il decoro dell'arte 
nazionale e la conservazione dei monamenti. 

La sede dell'Accademia, veramente splendidis- 
sima dal punto di vista artistico, fu ierì visitata 
da numerosi forestiei ù 

Ammiratissima come sempre la Galleria posta 
insieme con opere date dai soci al momento del- 
la loro adozione, e principalmente colle collezio- 
ni di quadri lasciati in legato o donate da Fabio 
Rosa, Carlo Maratti, Domenico Pellegini, Grego- 
rio XVI, Wicar ed altri. 

Fa riordinata dallo Zuccari, dal Pussino, da 
Pietro da Cortona, da Carlo Maratti e nel secolo 
nostro da Tommaso Minardi. x 

Bellissima pure la ricca collezione di medaglie 
rappresentanti i principali monumenti della Sve- 
zia donata dal re Gustavo III, fra le quali pre- 

sima la prova della medaglia che doveva 
a in ricordo della battaglia 
Pistrucci, È 


rra, quella inviata 
ne della sua elezione ad accademico l'anno 
1836. e molte altre, 

All’Accademia, come è noto, è unita pure la 
Biblioteca Sarti, ricca di 15,000 valumi di opere 
d'arte e di eradizione e dì una scelta raccolta di 
memorie storiche dei comuni d'Itali: 

Una delle principali attrattive della esposizio- 
ne è la sala dei concorsi di Itura, istituiti nei 
vari secoli, da benemeriti professori accademici 
a vantaggio degli artisti. Non ne sono però espo- 
sti che nu piccolo numero, tutti in terracotta, e 
ciascuno ha segnata l'epoca ed il nome dell aa- 
tore. 

In questa sala si ammirano anche i calchi del- 
le statue che formavano decorazione di uno 
dei frontoni del tempio di Giove nella isola di 
Egina. Queste scolture di epoca remotissima sono 
di gran pregio. 

Gli originali, esistenti in Monaco di Baviera, 
furono restaurati da TPorwaldsen e Wagner per 
incarico del Re Luigi, che Ichi al 
Pontefice Pio IX, e questi 

Le sale dell’Accademia rimarranno tatt'oggi a- 
perte al pubblico. 

Quanti amano Îe arti belle non mancheranno 


i lieto del soggiorno fattovi e del- 
le accoglienze ricevute, l'ex ministro ftancese 
della pubblica istrazione Bourgeois. 

L'on. Mazzino — Un telegramma da Ge 
nova ci informa che a quell'Hotel de Gènes giace 
piuttosto gravemente ammalato di pleuro-polmo- 
nite l'on. Mazzino. 

Interpreto dei numerosi amici, che l' on. 
zino ha nella nostra città, facciamo caldi voti per 
la sua sollecita guarigione 

AI Mattatoio. — 
incomincierà la macelli 
quest'anno, 


ti, ecc. 
a Roma ad hoc: perchè, a sentenza generale, 
questo nostro stabilimento, unico nel nostro pae- 
se, è superiore anche a quello di Lipsia, che, per 
1ò passato, era il Mattatoio-modello. Teri fu a 
visitarlo il dottor Giovanni Pagani, direttore del 
Mattatoio di Piacenza, che ebbe dal prof. Nosotti 
la più gentile delle accoglienze. 

Scuola tecnica femminile “ Marian: 
na Dionigi . — Oggi si riapre questa seuola, 
alla quale accorrono niumerose alunne, apparte 
nenti a distintissime famiglie. Le iscrizioni con- 
tinuano, e le giovanette vengono ammesse alla 
prima classe, senza alcun esame, se munite della 
licenza elementare: in caso contrario, debbano 
sottomettersi ad una facile prova di Italiano e 
di Aritmetica, 

Dopo tre anni di studi, alle alunne viene rila- 
sciata la licenza tecnica, con la quale, senza al- 
tro esame, vengono ammesse ai corsi superiori e 
normali, o d'Istituto tecnico, o magistrali del- 
l'Accademia di belle arti. 

Da dodici anni è aperta la scuola e molte gio- 
vanstte completarono quivi la loro cultura gene- 
rale; molte si accinsero poi a studi più gravi, 
come quelli dell'Istituto tecnico, dell'Istituto di 
magistero, ed anche dell'Università. Tutte det- 
tero in generale le prove che l'efficace istruzione 
impartita, e la retta educazione, ben le prepara- 
va a stadi più alti e difficili. La scuola è diretta 
dalla signora Eugenia Ravà e l'istruzione è affi- 
data ad abili signore laureate nelle discipline che 
insegnano. 

Lo studio delia lingua francese e del disegno 
è parimente agli altri coltivato, cosicchè anche 
le giovanette di agiate famiglie, possono, frequen- 
tando questa scuola, acquistarvi una solida cul- 
tura generale e perfezionarsi nell'educazione. 

Riunione d'insegnanti — Questa matti- 
na alle ore 10, in via dell'Umiltà 86, avrà luogo 
un’adonanza di maestri e maestre, allo scopo di 
costitaire il Comitato centrale per unn dimostra- 
zione patriottica alla Breccia di Porta Pi: 
t5° anniversario della liberazione di Roma. 

In questa occasione saranno comunicati all’As- 
semblea le risposte date dall'on. Baccelli alla 
‘omissione incaricata di presentargli i voti e- 
messi nelle conferenze pedagogiche, — _ 

Corse velocipedistiche internazio 
mali. — Come già abbiamo annunciato, oggi, 
nella Pista del Veloce Cluba Villa Borghese avrà 
luogo la seconda giornata di corse ciclistiche in- 
ternazionali. Abbiamo data un'occhiata al pro- 
gramma e alle iscrizioni e possiamo dire, senza 
tema di errare, che quella di oggi è forse la più 
interessante riunione dell'annata. Difatti, oltre 
all’annonciato match fra la signorina Elena Du- 
trieux ed Adelina Vigo, perfettamente ristabilita, 
avrà luogo una corea di tandem con signore a 
cui sono inscritte tre 

Ma non è tatto qui: alla forte schiera dei cor- 
ridori, che hanno già corso domenica passata, 
dei grandi nomi si sono aggiunti, e fra questi 
citeremo: Edwards, campione inglese, Carlo Zim- 
meruzan, Michael Herty e Verlegen, campione 
tedesco, 

Oltre i citati, prenderanno parte al gran 
mio: Stroscia, Degrez, Mazzantini, Dutrienx, Lan- 
franchi, Trifoni, Alaimo, Tricot, Pontecchi, Croaks, 
Leone, Evangelisti e Vecchioni. 

Club Alpino. — Domenica 21 ottobre escur- 
sione al Monte S. Pancrazio (1027 m.) Ecco îl 
programma: 

Partenza da Roma sabato, 20, col treno delle 
ore 185 — Arrivo stazione Civita Castellana ore 
È Li. Magliano Sabino ore 21,30, 

'ernottamelito. 

Vartenza, domenica 21 ore 6 — Arrivo a Cal- 

vi ore 8 — Id. vetta ore 10 — Partenza ore Il 
Arrivo Narni ore 15.50 — Partenza col treno 
delle ore 18,38 — Arrivo a Roma ore 21.45. 

Preventivo L, 13. be: 

Appantamento alla stazione di Termini sabato, 
90, elio ore 1750. ne: È 

In Vaticano — Teri mattina il Papa”rice- 
vette in privata ndienza il signor Mery del Val, 
ambasciatore di Spagna presso la S. Sede, redu- 
ce dal suo temporaneo congedo. , 

— Il Pontefice riceveva pure ieri mattina mon- 
signo» Gregorio Jnssef patriarca di Antiochia di 
Rito-Melchita, 


collettoria di Palidoro. — A datare 
da ieri è stata chiusa la collettoria postale di 
Palidoro, non essendo stato possibile trovare per- 
sona avente j prescritti requisiti che volesse ac- 
cettarne l’incarico (!) 

Quindi tutte le corrispondenze por destinatari 

residenti a Palidoro e Inoghi limitrofi restano 
giacenti presso l'Ufizio centrale di distribuzione 
in Roma, 
Per gl'inglesi — 7he Roman Times, la nota 
Gazzetta Anglo-Americana, sotto la direzione del 
sig. N. Compagnoni, oggi, come di consueto, ri- 
prese le sue pubblicazioni. 

A proposito di una disgrazia. — A 
proposito del futto avvento, l’altro ieri, in via Me- 
ralana, si accusò ingiustamente il cocchiere dell'om- 
nibus 122 di avere investito e rovesciato il carret- 
tino del mugnaio Magrelli, mentre l' omnibus stava 
fermo per fare discendere certo signor Ronchetti, che 
mancò poco non rimanesse olfeso. 

Fu il carrettino che, venendo di fronte a corsa 
sfrenata, saltò con una ruota sopra al montatore della 
giardiniera e si rovesciò, 

Il cocchiere Mazzotti ebbe appena il tempo di ri- 
volgere i cavalli sul marciapiede di fronte al banco 
del lotto per salvarli. Molti sono i testimoni ed i 
fatti che possono provare questo ed altri 
. L'arresto d'una fattuechiera — Pare 
impessibile che, in pieno secolo decimonono, vi siano 

ora delle persone che credono all'arte, una volta 
diabolica, della magia. Eppure è così! 

In via Sforza n. 10, venne arrestata certa Cappo- 
ni Maria. maritata Bianchi, d'anni 47, dn Velletri, 
perchè responsabile di truffa di L, 600 commessa a 
danno di una signora, moglie ad un impiegato dello 
Stato, alla quale faceva credere di esercitare il me- 
stiere delle stregonerie, valendosi dell’abusivo eser- 
cizio della medicina, 

La Capponi aveva fatto credere alla predetta si- 
gnora che il di iei marito affetto di alienazione men- 
tale era stato stregato da persone che gli volerano 
malo, 

Con questi raggiri, la Capponi ha commesso puro 
diverse altre truff 

La Questnra, venuta a conoscenza delle gesta della 
stregona, ne ordinava l'arresto, 

Morto in una grotta. — Vene rinvennto 
in una grotta al principio dei Viale Parioli, il ca- 


davere di nn vecchio per nome Domenico Tanti, | 


mendicante. 

Chiamato un medico municipale constatò trattarsi 
di morte naturale. 

A colpi di trincetto. — Tl cuoco Barone 
Alfonso, di anui 42, da Aquila, in via Macchiavelli 
litigò per futi 
anni 39, di urgola. 

Questi, estratto un trincetto, colpiva al ventre 
l'avversario, che fu condotto in grave stato all'o- 
spedale, 

Ragazzi impradenti — Il ragazzo Giudici 
Francesco, in via Corsi, avendo trovato una cartue- 
cia di fucile le diede fuoco. Nell'esplosione l’impru- 
dente ragazzo riportò delle ustioni alla faccia gua- 
ribili in 10 giori. 


Cose della provincia romana 
Albano, 16. — Resterà un grato ricordo nella 
colonia villeggiante in Albano Laziale della serata 
di ieri nel grazioso villino dei conti della Porta. 
Ricorrendo l'onomastico della contessa della Porta 
nata marchesa de Lorenzona vollero le signore della 
villeggiatura dimostrare la loro affezione e ricono- 
scenza per le mille noiee fastidi sopportati dalla 
Contessa nelle varie opere di beneficenza, alle quali 
nella stagione estiva ha presieduto e perciò i 
narono di soppiatto una serenata che riuscì splendi- 
damente, diretta dalla maestra Mannucci ed eseguita 
di trenta-signore nel giardino del palazzo. 
are della musica il palazzo ed il giardino 
ntaneamente illuminati a bengali 
splendido effetto e così pure il padiglione dove la 
N: ache delle si 
ggnore Bianchi, Rieti, Marchetti, Croci, De Gregor 
Terminata la serenata il concerto Sabbatini ni 
scosto nel bosco ci fece sentire quasi l'intero ito 
della 7raviata ed altri sceltissimi pezzi fino a tarda 
sera. . 
Dopo un bel rinfresco nelle sale del palazzo, la 
Contessa volle presentare, come ricordo della serata, 
mazzi di fiori con il suo ritratto, congedandosi con 
vero dolore da tante buone e care signore. 
La festa eccezionalmente artistica sarà la più cara 
memoria della villeggiatura di Albano di quest'anno, 


Piccola Croriaca di Roma 


Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini 
consultazioni private tutti i giorni, via Frattina 116 
P. p. dalle ore 8 alle 10 ant. e dalle 4 alle 6 pom, 
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TEATRI DI ROMA 


ALE — Oramai il cortese lettore avrà 
ben capito di quale e meravigliosa importanza sono 
li spettacoli di questo simpatico teatro. Sia la Fab- 
bri nella. Cenerentola che tutto quanto il corpo del 
ballo delia Z'ata delle Bambole offrono tale magni- 
fico assieme che se il pubblico non vi assistesee nu- 
meroso vorrebbe proprio dire, che — Iddio ci scam» 
pì — ogni gusto fine, bello ed artistico sarebbe per 
avventura smarrito, 

Stasera Don Pasquale © La Fata delle Bambole. 

VALLE — Stasera a generale richiesta replica 
del Nerone, di cui Ermete Zacconi fa una creazio- 
ne superba. 

La Maschera, l'annunciata novita del collega 
Giannino Borelli, andrà in scena sabato prossimo. 
Una piccola indiserezione: sappiomo che quest'atto 
non è che un “ saggio di ambiente e di carattere, 
il quale avrà più ampio svolgimento in un lavoro 
in quattro atti intitolato Caos, da rappresentarsi 
prossimamente in Rom e 

All'amico carissimo gli auguri più cordiali. 

QUIRINO. — Stasera la nuova edizione — di- 
ciamo pure così — del Trovatore. 

Vi prendono parte le signore G. Mancini-Frampo- 
Jesi ed Alasia ed i signori Pini-Corsi, De Padova e 
Gauttiero, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO.— Final 
mente! Tersera quasi all'insaputa sono partiti per 
Firenze, tutti i giuocatori, partenza così inaspettata 
— specie dopo il baccano” di ieri l'altro — che sd 
alcuno è sembrata una vera fuga! 

L'impresa Liberati e O. in una lettera all'Opinio- 
ne dice che essa nulla ha a che vedere con la com- 
pagnia dei ginoeatori il eni direttore, assantore e na- 
turalmente responsabile è il sig. Baccani. E fin qui 
sta bene e tutti lo sapevamo, 

Però quanto alla minaccia di aprire nel prossimo 
anno è un altro paio di maniche. Negli scorsi mesi 
abbiamo dovuto registrare pareechi chiassi e lodare 
subito i savi provvedimenti dell'autorità; ma a che 
valsero? La chiusura improvvisa ci risparmia la ri- 
sposta; quindi salatiamo con esultanza la fine di 
questo arioso Sferisterio, che fu per molti immensa 
fonte d'infiniti guai! Fabr... 
= 

SPETTACOLI D'OGGI. 


Nazionale, — Don Pasquale ed il ballo La fata delle 
Bambole, ore 21, 
Valle. — Nerone, ore 21. 


îrco equestre, ore % 
inoco del pallone - ore 4 114. 
‘Due Macelli — Spettacolo e con- 
C re. To feste due rappresentazioni. 
Ln Favorita — Via Umbria presso 8. Nicola da Tolen- 
ino - Gaffà-concerto. 


————______nr___i 
Alle madri cattoliche. 


Si aumunzia che l’Istitalo $, Giovanni Canzio po 
sto in via Veneto, 95, aprirà un corso di lingua frau- 
cese, per le siguorine che avranno finito le classi e- 
lementari 

Le lezioni si darauno tre volte la settimana, per 


tn’ora e mezzo. $ 5 È 

Oltre îl francese, chi lo desidera, potrà avere an- 
che lezione di lavori donneschi, cioè: cuciture in 
bianco, ricamo in seta 


CORONE MORTUARIE isti 
LE MALATTIE NERVOSE poteste, 


(Vedi avviso in quasta pagina). gratis. 


motivi con tal Annibali Roberto, di | 


Ultime Notizi 


Un die) da Torino annunziava ieri se) 
che un rendi del Ministero dell’ inferto © 
veva in quella città fatta relazione ed accettato 
tn pranzo dall’ormai famoso conte T'scherniadieff. 

Il sottosegretario di Stato on. Galli, chiese su- 
bito per telegrafo informazioni. Risultò trattarsi 
non di un funzionario, ma di uno straordinario 
che da qualche tempo si trovava in licenza a 
Torino è Tino servizio nel gabinetto del sot- 
tosegretario stesso, 

Ce ne spiace per la egregia sua famiglia: è il 
signor A. M. Sappiamo che questo signore ha pa- 
gata cara la sua leggerezza, perchè venne tele- 
graficamente licenziato, 

Fece cn 

Jersora è partito per Napoli von Bilow, am- 

basciatore di Germania presso il Quirinale. 


Il Bollettino del Ministero di grazia © giusti- 
zia iersera non si è pubblicato. Forse lo sarà 
questa sera, 


Crispi e Castelar. 


(N) Napoli, 17, ore 10.20 — Castelar ha fatto, 
ticehy Visita al Presidente del Consiglio, on. 

ispi, 

II colloquio durò mezz'ora, Castelar ricordò un 
brindisi portatogli dall’on. Crispi venti anni fa. 
Parlò entusiasticamente dell'Italia. Si espresse in 
termini riverenti per la Regina Reggente di Spa- 
gua © ripetà che la Repubblica non darebbe al- 
Italia ed alla Spagna maggiori libertà dî quell 
loro garantite dalla monarchia democratica. C: 
stelar si accomiatò esprimendo all'on, Crispi la 
sua viva gratitudine per l’affettuosa accoglienza. 

— Ore 13 — Castelar e l’on, ministro Baccelli 
che arriverà alle 18,86 escenderà al Grand Hotel 
sono stati invitati dal Presidente del Consiglio, 
om. Crispi, a pranzo stasera al Fusaro, 

Castelar che ha visitato oggi il Museo resterà 
a Napoli fino a lunedì prossimo, 


L'on, Baccelli a Napoli. 


(N) Napoli, 17, ore 16,50. — L'on. ministro 
Baccelli è arrivato alle 13,36, accompagnato da- 
gli on. Gianturco, Lazzaro e Montagna, dal Ret- 
tore dell’Univer ,, prof. Masci, e dal comm. 
Ferrando, e fu ricevuto alla stazione dal rappre- 
sentante del Prefetto, dal Sindaco, dalla Gianta, 
dai massstrati, dai professori e da moltissimi me- 
dici che hanno voluto fare omaggio al loro illu- 
stre collega. 
La folla acclamò vivamente l'on. ministro, che 
si recò subito a visitare il Presidente del Con- 
lio, on, Crispi, e quindi al Grand-Hotel. 
L'on. Baccelli nel pomeriggio, lo sta- 
| bilimento dell'Annunziata e stasera avi 
prima conferenza col Rettore e cogli. ingegneri 
el Risanamento, 
» generale è che la presenza qui del- 
risolverà le questioni interessanti 
la nuova Università e la pubblica istruzione. 


to per la U 
li bilancio del Ministero delle Poste. 


L'on. Maggiorino Ferraris si sta ocenpando a- 
lacremente della compilazione del bilancio, uni- 
tamente al sottosegretario di Stato, Rava. 

Pure essendo aumentati molti servizi, l'on. mi- 
nistro cercherà di fare sul bilancio delle Poste 
e T'elegrafi una economia di circa 500 mila li 

Molti uffici di prima categoria saranno classi: 
ficati nella seconda allo scopo di poter ridurre il 
personale, facendo cumulativo il servizio della 
Posta e del telegrafo. 

I posti che rimarranno vacauti nel personale 
non saranno rimpiazzati. È 

Gli straordinari — mediante esame — saranno 
man mano passati in pianta a mille lire l'anno. 


Economie alla Minerva. 


La riunione dei Capi di servizio del Ministero 
deila pubblica istrazione, presieduta dall’on. Co- 
stantini, ha stabilito di proporre al Ministro eco- 
nomio per 250,000 Lire, da farsi per Ja maggior 
parte nei capitoli riferentesi alle Belle Arti ed 
ai monumenti, alla istruzione primaria e a quella 
normale. 


Ilavori di fortificazione alla Maddalena. 

La Gazzetta Ufficiale di ie 
il decreto che sopprime la Di 
ria-del genio militare per i lavori di fortificazio- 
della Maddalena, 

Il servizio che era affidato alla predetta Dite 
zione verrà disimpegnato da un Comando locale 
del genio militare, con sede alla Maddaler 
dipendente dalla 


metri principali o ragionieri geometri, un capo 
tecnico, un assistente Jocal 

Il detto personale resterà in eccedenza ai qua- 
ari organici in vigore per l'arma del genio, e la 
spesa per le competenze dovute al medesimo con- 
tinuerà ad essere portata a carico del bilancio 
della marina. 

imanente personale faciente parte della 

Direzione che si abolisce, rientrerà alla dipen- 
denza dell’Amministrazione della guerra. 

Le disposizioni del suddette decreto saranno 
mandate ad effetto a datare dal 1. novembre 1894. 


Consiglio di Stato. 

Jeri il Consiglio di Stato, radunato in assem- 
Mea generale, ha dato parere favorevole, salvo 
alcune modificazioni : 

Ai progetti di regolamenti pei nuovi titoli di 
Rendita 40/0 e 41/2 00 trasmessigli dal Ministe- 
ro del Tesoro — Sulle modificazioni al regola- 
mento per la ricchezza mobile, trasmessogli dal 
ministro per le finanze — Sul regolamento per 
le privative. 

Esso ha anche dato parere sopra diversi ri- 


corsi. o” 
Nelle Università. 

Sono confermati rettori per l’anno scolastico 
1894-95 i seguenti professori : ti 

Fenoglio a Cagliari — Tomaselli a Catania — 
Ponsiglioni a Genova — Serafini a Macerata — 
Fraccaroli a Messina — Triani a Modena -— Fer- 
raris a Padova — Gugino a Palermo — Vecchi 
a Parma — Golgia Pavia — Serafini Filippo a 
Pisa — Maurizi a Roma — Ravà a Sassari — 
Bardussi a Siena. 

A Torino è stato nominato rettore il profes- 
sore Luigi Mattirolo. 


Linea di navigazione Venezia-Bombay. 


Per l'esercizio della linea di navigazione Ve- 
nezia-Bombay vennero ntate offerte dalla 
Peninsulare, dal Llyod Austriaco © dalla Navi- 
gazione Generale Italiana. 

Il Consiglio dei minfstri deciderà quale delle 
offerte debba essere accettata dal governo. 


Nuove costruzioni ferroviarie. 


Entro il mese sarà aperto all'esercizio il tronco 
Fabriano-Pergola, della linea Fabriano Sant'Ar- 
cangelo, ed intanto il Ministero dei lavori pub- 
blici ha disposto per l'impianto immediat lella 
linea telegrafica lungo il percorso predetto Fa- 
briano-Pergola. 

Notizie agrarie. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
prima decade di ottobre: — 

Continuano le buone notizie sulla qualità delle 
uve e dei mosti; la vendemmia sta per finirean- 
che nelle regioni montuose del centro e del mez- 
zogiono. 

le pioggie furono dappertutto utilissime, e, 
fuoreho in qualche località delle Marche, sti 
senti. 
ST terreni si trovano così in ottime condizioni. 
I lavori per la preparazione alle semine continua» 

o alacremente al centro 6 al sud e le semine, 
attivissime nell’Alta Italia, incominciano qua elà 


anche altrove, - 


In buono stato sono i pascoli, gli ortaggi e gli 
gli, del quali ultimi si guri sini 


I dazi di confine 


Il prezzo del cambio pei eertificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per 089, 18 
ottobre, a lire 108,65. 


RR. navi armate. 


Due corrente lftalia cd il Guio sono partiti 
la Genova e giunti a Spezi ‘hioggia è par- 
tito da S. ‘Remo, > 3 

Il 17 sono partiti : il Monzambano da Gaeta; 
il Palinuro da Porto Maurizio. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Biepoatio In nessun caso però la riduzione del 
lazio ad otto fiorini potrebbe essere seriamente 
discassa, tale riduzione non avendo pr ità 
di essere approvata dai Parlamenti dell’ Austria 
e dell'Ungheria. 

(9) Budapest, 17. — Alla Camera dei depu- 
tati, Pazmandy interpello sopra la questione dei 
dazì sui vini” francesi 6 al governo, 
di fare qualche concessione alla Francia, domane 
dandone in compenso vantaggi per je carni un- 
gheresi, 

E'Esposizione di Leopoli. 

($) Leopoli, 17. — L’ Esposizione è stata 
chiusa solennemente fra ovazioni entasiàsti 
all'Imperatore. 


BELGIO 


Il siero antidifterico. 


(5) Parigi, 17. — Il Presidente Caslmir-Pé- 
rier ha inviato all'Istituto Pasteur 5000 franchi 
per la diffusione del siero antidifterico. 


La salute dello Gzar. 


(8) Pietroburgo, 17 -- Il Messaggero del 
Governo, în un'edizione straordinaria, pubblica il 
seguente bollettino, in data di ieri, e firmato dai 
professori Leyden e Sacharjin, dal dottor Popow 
€ dal chirurgo imperiale Weljaminow: 

“ Il Consiglio dei medici, tenuto oggi, sullo 
stato di salute dello Czar, ha constatato che la 
malattia ai reni non ha migliorato e che le 
forze sono diminuite. 

.“I medici sperano che il clima della costa me 
ridionale della Crimea influirà favorevolmente sul- 
la salute dello Czar ,. 

(S) Tolone, 17 Si assicura che una co- 
razzata della squadra francese del Mediterraneo 
si recherà a Corfù, per salutarvi lo Czar al suo 
attivo, 

(S) Atene, 17 — I giornali di Corfà annun- 
mano che il Principe di Galles fece ritenere per 
sè un appartamento all'Hotel San Giorgio. 

1Eeti arriverebbe a Corfù contemporaneamente 
allo Czar. 


Francia e Madagascar. 

(5) Parigi, 17 — Secondo l’Estafette, Dull- 
matum che Le Myre de Vilers rimetterà, a nome 
del Governo francese, a T'ananariva, contiene spe- 
cialmente le seguenti domande: 

Primo — Riconoscimento del protettorato ef- 
fettivo della Francia con tutte le relative conse- 
guenze politiche e diplomatiche. 

ndo — Stabilimento di una guarnigione 
francese permanente a T'ananariva. 

‘l'erzo — Risposta entro il termine massimo di 
otto giorni. 

L'Estafette soggiunge che la Francia prevede 
che gli Hovas resisteranno a questo ultimatum, e 
per questo caso tiene pronta nna spedizione. 


Il viaggio del Re di Serbia. 


(8) Budapes — Il Re di Serbia, dopo 
di avere visitato i monumenti, ha assistito jer- 

ra al pranzo di Corte; ed indi, coll'Imperatore, 
si è recato al teatro dell'Opera, donde l' Impera- 
tore lo accompagnò poscia alla stazione, 

Dopo avere preso cordialmente congedo dall'Im- 
peratore, il Re di Serbia è partito per Berlino 
alle ore undici. 

(5) Potadam. 17. — Il Re di Serbia è giun- 
to questa s ra alle ore sette e fu ricevuto alla 

ione dall'Imperatore Guglielmo, dai Principi 
Imperiali, dal segretario di Stato di Marshall, dal 
ministro della guerra e dai generali. 

L'incontro dei due Sovrani fa cordialissimo. 

Stasera vi fa pranzo di gala al Castello, in o- 
nore del Re Alessandro. 


Nel Marocco. 

(8) Tangeri, 17. — La situazione di Marra 
kesch è grave, 

Il Principe Mouley Abbas, Kaliffo del Sultano, 
è bloccato dagli insorti per avere voluto arresta- 
re il Caid dei Behamma, il quale si difese dispe- 
ratamente e poscia si dò. 

La città da otto giorni è insorta. Si spera che 
le truppe del Sultano potranno reprimere l'insur- 
rezione, 

Il governatore di Casablanca è stato revocato 
per incapacità. 


China e Giappone, 

(S) Shanghai, 17. — Secondo voci, che me- 
ritano conferma, i giapponesi si sono impadroniti 
di Port-Arthur, 

‘a, 17. — Gli eserciti giapponese e 
continuano a rimanere l'uno di fronte al- 


I giapponesi attendono grosse artiglierie. 
L'esercito chinese, forte di venticinquemila uo- 
mini, è occupato a rinforzare le sue posizioni. 


FRANCIA 
Corriere d 
(N) Parigi, 17, ore 1 
ta oggi alla Madeleine per l'anniversario della 
morte di Gounod, fu assai notata la presenza di 
Verdi. 


I colli sospetti ali’Hàvre. 

(8) Le Havre, 17. — In seguito a spiega- 
zioni soddisfacenti date dal destinatario dei 75 
colli sospetti provenienti da Sonthampton, si cre- 
de che la cosa non avrà alcun seguito. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 17, ore 13,20. — Il consigliere 
aulico al ministero del commercio, Adalberto Hoff- 
mann, si è suicidato. Se ne ignora la cansa. 

Le riscossioni dell’erario. 

(S) Vienna, 17. — Le riscossioni delle im- 
poste dirette ed indirette, dal primo gennaio al 
31 agosto 1894, ascendono a 234,850,147 fiorini, 
con un aumento di fiorini 915,992 in confronto 
alle (riscossioni fatte durante lo stesso periodo 
del 1898. è 

Le riscossioni doganali, dal primo gennaio al 
31 agesto 1804, diedero 40,141,614 fiorini, con un 
aumento di fiorini 22 in confronto a quelle 
fatte nello stesso periodo del 1893. 

Le leggi politico-religiose in Ungheria. 

(8) Budapest, 17 — Camera dei deputati. — 
Si discute la decisione della Camera dei Magnati 


nale, parlarono in favore del rinvio del progetto 
alla Camera dei Magnati. > 

Il conte Apponyi si dichiarò però contra 
all'articolo del progetto che concede ai cittadini 
la ‘fecoltà di diciararai senza religione, poichè 
tale facoltà eserciterebbe nn'iufiuenza funesta 
sulla moralità delle popolazioni, 3 

Parecchi oratori parlarono în favore del rinvio 
alla Camera dei Magnati, senza modificazione, del 
progetto sul libero esercizio della religione, ed 
altri pel rinvio colla soppressione dell'articolo 
che sanziona la facoltà di dichiararsi senza reli- 

one. 

Ei esidento del Consiglio, Wekerle, contutò 
nuovamente gli argomenti formulati corttro il 
detto articolo, che, dice, è mantenuto dal gover- 
no non per ragi principio, ma per ragioni 
pratiche. n Ri 

Wekerle rilevò la solidarietà inalterata del gr 
verno in tatte le questioni, sia che concernano î 
principiî, sia che riguardino la loro realizzazione, 
ed espresse la convinzione che la Camera dei Ma- 
gati, apprezzando la stuazione interna, appro- 
Verà il progetto in una seconda votazione. "l'er- 
minò proponendo di rinviare il progetto, invaria- 
to, alla Camera del Magnati. E 

Ta continuazione della discussione è rinviata 
a domani. Zi 

Il dazio sui vini francesi, 

(8) Viemma, 17 — Di fronte alle asserzioni 
dei giornali relativamente alle conferenze fra il 
conte Kalnoky ed i ministri ungheresi sulla que- 
stione sollevata dalla Francia riguardo al dazio 
sui vini francesi importati in Austria-Ungheria, 
la Pokitische Correspondens è informata che nes- 


suna decisione definitiva è stata presa ancora in Ì 


I socialisti e le elezioni. 

(S) Bruxelles, 17. — I deputati socialisti 
francesi Guesde e Chauvin sono gianti per feli- 
citare i socialisti del risultato detle elezi 

Il partito operaio decise di formare un grup- 
po parlamentare internazionale, al quale parte 
ciperanno anche dodici deputati italiani. 


EGITTO 
Cessazione di uno sciopero 
(8) Porto Said, 17. — La maggior parte 
degli operai che si misero in isciopero accettano 
di essere rimpatriati, 
La calma è completa. 


Il lavoro sta per essere ripreso nei punti în 
cui fu interrotto. 


AFRICA 


A Lorenzo Marques, 

(S) Lorenzo Marques, 17. — L'atteso at- 
tacco degli indigeni non ebbe luogo. Fu un fal- 
s0 allarme. 

($) Lorenzo Marques, 17. — Un distac- 
camento in ricognizione riferisce che rmmerosi 
nemici sî trovano a tre miglia dalla città. 


Borse e Mercati 


Roma, 17 ottobre 1894 

Inazione e tendenza sempre piuttosto debole. 

La Rendita da 90,22 code a 90,10 per riprendere 
a 90,15 domandata. «Per contanti 90,05 

Valori trascurati. 
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(N) Parigi, 17, ore 16,50. — (Fonte francese). 
— Mercato ilebole causa cattive notizie sulla saluta 
dello Czar e sul Marocco, che infinenzano i valori 

i più il mercato è so- 


vracearico e il bisogno di realizzi si fa sentire. 


(N) Parigi, 17, ore 232 
Impressioni generali continuano poco farorerali 101,52 
— 17650 — 32125 — 70150 — 82,77 — 30150 — 55196 
— 580 — 25,15 — 664,68 — 512 — 1075 — 370 — 
442 — 69,81 — 5650 — IT26. 


= = 
Londra, 17, chiusum 


Mobiliare] 
Ri austem 

Td, ct) 
Nald'oro 


ri Gona.[101 %, {101% 
talinna .| 82", | 82! 


Seonto ufficiale 
BAGGIO 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Kiverpoel, 17 ottobre _—ore 14,15 (urgenza) apertura 


Gotoni, - Vendito probetili del giomo 
"importazioni dol gatto. 
TRNDENZA sostonnia 


Atinvre, 17 ottobre, oro 18,18 (urgoass aportara. 


 Vendile probabili dal giomso . . Ballo X. | 0000 
PENDENZA riservato pos fine ottobre “ La s7 


cast - Santos good average, .. Vendita snechi N, [190000 
vana mena E | 


attobro ore i8,it 
Ent |-PRoss. | rexpEnzi 


GENEBI 


PIETRO BRUNETTI, gerente re risadilte 


Arresmes per. “ Poroo Rowan, 105 


al temporaneo ritiro dei 
il valoroso Antonio in- 
liegrinaggio a Compo- 


Edoardo acconsenti 
Woodvilles, 
dugiasse ancora il sto pe 
stella, 

La vanità di Clarence fa contentata col nomi. 
narlo ma, sotto varil 
pretesti, Edoardo differì la partenza di suo fra- 
tello per andare ad ocenpare quel posto impor- 
tante. 

Venne proclamata una amnistia generale e con- 
vocato îl Parlamento per far ragione alle la- 
gnanze del popolo. 

Farono annonziati gli sponsali della figlia del 
Re coll’erede di Montagn: quest'ultimo ricevette 

olo di duca di Bedford; e tutto il paese si 
rallegrò per la pace rienperata del Regno, pel 
ritiro dei Woodvilles e per la riconciliazione del 
giovane Re col suo amatissimo suddito. 


al governo 


Le cose stavano a questo punto quando il Re 
riusci a persnadere il conte e la contessa di per- 
mettere che la lady Anna accompagnasse la du- 
chessa di Clarence in una visita al palazzo della 
Lor 

La Regina si era sottomessa con tanta grazia 
alla umiliazione della propria famiglia che per- 
fino l'altero Warwick ne fa toccato e raddolcito: 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla di; 


NUOVA INVENZIONE 
Quanto di Barrére, cia: 
mprNata i eci corso mente pom 


1 Brachie, 
ila de 


SOCIETA RIUNITE 


‘FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


| 


e la visita di sua figlia in un tale momento } 
veniva un omaggio ad Elisabetta che alla fsua 
cavalleria si addiceva bene di rendere. 

Il pubblico vide in questa visita che fa fatta 
con grande pompa e cerimonia la probabilità di 
mma nuova e popolare alleanza. 

L'arcivescovo aveva lasciato spargere la voce 
dell'affetto di Gloucester per la Lady Anna e 
lo comari aspettavano con ansietà il ritorno del 
giovane principe dal Nord per l'adempimento dei 
loto pronostici. 

In tale occasione Warwick mostrò anche la sua 
gratitudine per la devozione di Marmaducke Ne- 
vile. 

— Mio caro e valoroso parente — disse agli. 
— Io non dimentico che quando lasciasti il Re 
e la Corte per il ministro screditato e il sno enpo 
palagio, mi parlasti di un amore per una vaga 
fanciulla, che non aveva prosperato, secondo i 
tuoi meriti. 

Non sarà almeno per mancanza di beni e dello 
sprone d'oro, che permette a chi lo porta da ca- 
valcare a fianco di un Re o di nm Imperatore, 
che tu non potrai sceglierti la sposa secondo gli 
impulsi del cuore. 

Ti prego, dolce cugino, di accompagnare mia 
figlia Anna alla Corte, dove il Re non si mo- 
strerà aspro verso di te, ma è giusto che io ti 
ricompensi per la perdita del tao posto nella ca- 
mera di Sua Altezza. 

Io tengo commissione dal Re di fare cavalieri 


— Inginoechiati dunque, ed alzati sir Marmaduke 
Nevile, lord del maniero dì Borrodaille coi suoi 
boschi e i suoi poderi, e possano Dio e la nostra 
Signora renderti potente in battaglia e prospero 
in amore! 

In conseguenza, col sio nuovo grado è acqui- 
stato il diritto di trattare da pari coi più valo- 
rosi, Sir Marmaduke Nevile accompagnò il conte 
e la lady Anna al palazzo della Torre. 

Warwick, lasciando sua figlia in mezzo al cir- 
colo brillante che attorniava Elisahetta, si volse 
al Re e gli disse con accento semplice, commosso 
€ nobile: 

— Ab, mio Sovrano, se volevate un ostaggio 
della mia fede pensate che il mio cuore è qua, 
giacchè veramente il suo sangue migliore mi sa- 
rebbe meno caro di quella gracile fanciulla, tutto 
il ritratto di sua madre quando le di lei labbra 
sentirono per la prima volta il contatto delle 
mie ! 

Lo sguardo ardito di Edoardo si abbassò ed e- 
gli arrossì mentre rispondeva: 

— La mia Elisabetta la terrà come una so- 
rella. 

Ma cugino, non partite voi ora per il Nord? 

— Col vostro permesso, io vado prima a War- 
wick. 

— Ah! voi non volete approvare i miei pre- 
parativi di guerra apparenti contro la Francia? 

— No, Vostra Altezza non parla sul serio. Io 


promisi al popolo che voi non avreste bisogno di 
denari per una guerra così inconsulta. 

— Tu sai che io ho intenzione di mantenere 
tutte le tne promesse, 

Ma il paese formicola di tanti soldati sban- 
dati che è atto di buona politica far loro bale- 
nare la speranza di essere assunti di nuovo in 
servizio e così lasciare che spariscano intanto le 
nubi. 

— Ahimè! mio Sovrano — disse Warwich gra- 
vemente — Mi pare che la corona insegni a fare 
progetti alla testa che cinge; ma a,me sembrano 
sempre migliori o la pace cordiale o la guerra 
aperta. 

Edoardo sorrise e si voltò dall'altra parte. 
Warwick diede una occhiata a sua figlia, che E- 
lisabetta accarezzava con fare lusinghiero, sof- 
focò un sospiro e l’aria sembrò più leggiera a- 
gli insetti della Corte quando la suatesta altera 
si chinò sotto l’arco del vestibolo e colla pompa 
del suo lungo seguito egli sparì dalla scena. 

— Scegliete ora, bella Anna — dissela Regina 
— scegliete fra le mie dame, quale volete avere 
per vostra speciale compagna. 

Noi non vorremmo che la vostra posizione qui 
fosse meno che regale, 

La gentile Anna cercò invano di esimersi da 
questo onore che poteva sembrare una arroganza 
in lai e snscitarle invii quantunque fosse 
troppo ingenua per accorgersi della astuzia ca- 
ratteristica della Regina, che si manifestava an- 


che în questo; poichè, sotto la guisa di uno spe. 
ciale complimento, Anna aveva ricevuto la reale 
richiesta di scegliersi le damigelle nella Corte ed 
Elisabetta ora desiderava di costringerla a fiy! 
‘una scelta che non avrebbe mancato di mortifi. 
care le.non preferite. 

Ma dando una timida occhiata intorno, gli.oo. 
chi della nobile damigella si posarono sopra mm 
bel volto, e in questo vi era tanto da svegliara 
il suo interesse e da richiamare una rimembranza 
dolce e triste che essa si avvicinò involontaria. 
mente alla ragazza e la prese per mano, 

Le fancinlle di alta nascita aggrappate attorno 
si ammiccarono con un sogghigno e si tirarono 
indietro. Perfino la Regina parve sorpresa, ma 
riavendosi, chinò graziosamente la testa e disse: 
Leggiamo giustamente nel vostro pensiero lady 
Anna e Volete voi questa gentildonna, Sibilla 
‘Warner, come nna vostra compagna di camera? 

— Sibilla? oh! sapeva bene che la memoria 
non mi tradiva — mormorò Anna; e dopo essersi 
inchinata alla Regina in segno di assenso disse: 
Non vi ricordate dunque voi pure, bella dami- 
gella, il nostro incontro da bambine molti anni fa? 

— Sì nobile dama — rispose Sibilla — E men- 
tre Anna si volgeva; colla sua aria di modesta 
gentilezza, pure rivelante l’alta nascita ed edu- 
cazione, spiegare alla Regina, come avesse in- 
contrato Sibilla negli anni della infanzia, il Ra 
si avvicinò per monopolizzare la. voce, l'orecchio 
della sua ospite. 

Continua, 


Senza molla mà leve, ni 


| Linee Transoceaniche | 


Gmova-Nopoli - Messina Sues-Aden-Bombay-Singapore 
ong Kong (ogni quattro settimane) 
Gerovo-Monterideo Buenos Ayres (quindicinale) 


Genova-Rio Jansiro-Santos (Mneoltativa) 
Nopoli-Gibillerra-New York (facoltativa) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facoltativa) 


| rAinee Mediterranee 


[ Genoro-Liorno.Nepoi Asondria (settimanale) 
ere 
fr pei ne 
Lane Napoli Mi Pie soi Cata 
primo n 
Fi como lario Nertimanale tuti 
| freeride 
Cee 
rin 
È retti dirci aes 
|Sito Be ER cme: 
pol ica 


Palermo-Cefoti Patti. Messina (settimanale) 

Genova-Napoli-Messina- Catonia-Malta (settimanale) 

Genova-Livorno-Cioilavecchia- Terranova-Orosei-Cagtiari 
(settimanale) 

Maddalena-Terranova-Cogliari (settimanale) 

Cagliari-Oristono-Portotorres (ogni due settimane) 

Palermo.Cagliari (settimanale) 


Polermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli. Messina (trisettimanaîe) 
Nopoli-Calobrie Messina (trisettimanale) 


Liverno-Porloferraio-Santo Stefano (bisettimanale) 
Perlofarraro-Piombino (giornaliero) 
Golfo-Aranei-Moddalena (bisettimanale) 


ersi alle Agenzie. 


— In caso di quarantone i serrizi dolla 8; 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 volte Jo stesso avviso, sconto del 23 per Cp 


MENTO tico Serao tria ammo 


în prossimità di Piazza della. Sì 
e ore Via Principe Umberto 58 int. 6. 


PRESSO $, ANDREA DELLA VALLE 


ri 38 piano 8. Cinque camere è cucina tnito rimesso a nuo: 


pere! | CATE( 


PODERE E CASINA VENDESI Mito 
seminativo. Tesreno iilissimo, vera terra promessa. per 
mena collina. Aria. #aluberrima 
Tratiaive Casa Commerciale Vas, Via 

mr 


CEDESI AFFITTO si na 


e 9 apt, alle 4 pom, Pei 


vo. i'igione Lire settanta. Proprietario Corso 4, piano 2. 
uezzogiorio, 


VIA FARINI ft atm ceto merrogioro, 


gucina, forniti di tutto per Lire cento mensili. Dirigersi al 
portiere, 688 


APPARTAMENTO CON GIARDINO Visst 


ELEGANTE APPARTAMENTO inviso 


composto di 7 © cucina con tutti comodi, © ferra; 
sino a bel ospiciente sul Corso. Per trattative ri 
volgersi Via Monte d'Oro N, 12. 885 


in prossimità alla Via Na- 
zionale, con reddito lordo 
ne. Dirigersi al si- 


Favore 


CASA DA VENDERE 


Vico ALLA POSTA i Via cela Vie di pia 


no 3, affitasi elegante 
into di sette ambienti con cucina, due cessì, can 
squa Marcia e Tre (o) 


TRE CASE 


de terzo Facilitazioni pel pagamento. Di- 
rigersi Castellini, Piazza Suburra 2 p. 8, dalle 12 alle 15 


TENUTA - VENDESI 0 AFFITTASI ici 


Etiari 500, macchioso a fiutio cedro, olivato, vitato, semi» 
nativo, pascolivo, mela olie, villino, case coloniche (scorta 
viva 0 morta. Trattative Ca le Ù 


en 
CASA VENDESI tenete neri apo: 
migliore di Roma. Ani Marcia è Felie di 
probriotà Rendita L. 2040, rinvestimento sì è ou. Feat 


"TABAOGFERLA- DROGRE- LIQUORI 


Casa Commerciale 


D'AFFITTARGI Srl eri ia Fon 
APPARTAMENTO SIGNORILE ©stiani ve 


colo Sciarra 
>4 col 1. gennaio 1595. Visibile tmtti i giorni eccoltuati i fo- 
stivi, dalle ore 11 a 


mezzanino e 4. piano della casa in Via Firenze N. 5), Ac- 
qua Marcia, scale di marmo, gas e portiere. Rivolgersi Pa: 
stini 114 p. 4, dalle 6 alle 1 018 


VASTI LOCALI Ali qa lo ato, Patio 


QUATTRO CAMERE E CUOINA iii 


tta E. E. OBLIEGHT — Rom 


Grande Medaglia d'@ro 
all'Esposizione di Parigi 1889 


DSTARILIMENTO POMPE FUNGPRI 


RAFFAELLO RAVEGGI 
47, VIA PALERMO, 47 
Novità assoluta 


» Corone Mortuarie 


(delle migliori fabbriche nazionali ed e- 
stere, globi, lampioncini, Croci] 
dî marmo e di ferro, Custodie ecc. 
tutto a prezzi da non temere con-| 
|correnza. 

Il proprietario avverte la sua nume- 
merosa clientela di non avere succur- 
sali, Rivolgersi direttamente in Via 
(Palermo, 47. 


‘Articoli preservativ: 


NOVITÀ delle primarie fabbrich 


a - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu w 


Bacirrà Evaniana Srrape Ferrara Muenioionari 


27. Decade. — Dal 


1 al 30 Settembre 1894 


Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1394 
+ parallelo coi prodotti assertati nell'anno procelonta, doparati della imposte gorermativa. 


RETE PRINCIPALE 


pagagii Grando Pi 


Viaggiatori 


VELOCITÀ | VILOOST! 


iena | pletri 


PRODOTTI DR 


,261,679 10] 58,998 76} 533,844 85} 1,63 


LLA DBCA 
9,191 60| 8 
8.094 38) 


1, 
1 
ra x 90% 


PROBOTTI DA 
127,42: 1278,481 85) 8,992.020 90j32,52 
127,847.756 55|t271,504 O7| 8,606.449 53/32. 


L 1. GENNAIO 
1,156 76] 208.286 89/70,319,7 
5,120 83) 298,807 


DT 78 
601,238 94j4: 


Dist. sn04 |— 4.22984 67/— 4-885,581_87| — 4 


4264 07/— 1541 


RETE COMPLEMENTARE 


PROBOTTI 
95,515 60] 2,610 45] 23,611 76] 
88,168 50| 2812 si 


BELLA DERE 
109,361 82) 


1,158 75| 231,958 08/1,294 69] 
1,052 80| 214,989 89] 1,256 68 


+ 7,147 10) + 297 84] 


45|#___25 95) — 16,963 Sa|t- 58 00 


1,788,662 66] 
1,694,453 


43,807 28| 
42,616 08 


551,552 08] 
504.891 18] 


GENNAIO 
34,123 28/ 4,309,708 20) 1,285 17] 
27,012 44) 4,687,824 01|1/19227 


[+ 1,191 20| 


Prodotto 


per Chilom. 
riassuni 


+ 72.90) 


della decade| 677 


tivo|13656 


Gran Diploma d'Onore all’ 
a Primari Medici, 


FCEPESCO) 


SI 
2A, 


son: 


si vincono e si guariscono, col 
THOX. Gran succ 

5” bocea. Domandare l'opuscolo 

che solo invio di biglietto da visita, alla Conce 
lano, Piazza Fontan. In Roma presso: Societ 
la Maddalena, Garneri, Marianecci, A. Manzoni 
gliaia di Certificati medici e di persone gnarite 


GOLE 


‘Ancona 

‘Milano 
Tivoli-A vezzano 
Civitavecchia . > . 
Frasenti >»; >. 
Anzio-Netiuno. ! 
Albano-Macino. > 
Velletri-Terracina 
Ropciglione-Viterdo 


Milano-Firenze 
TivoliAvezzano ; 
Civitavecchia 
Prasenti 

N 


Moi 
a 


tinrigiti 


TRAMWAY 


Roma p. | 5,90 
Bagni A | 686 
Tivoli a. 


SIGNORE TEDESCO 


ESPERTO CONTABILE smorza 


tedesco, viaggiatori 
gerca posto, Scrivere W. 125, fermo posta, Roma. 


UNA GIOVANE: di pone sostitazione site ceva 

parsi come cuoca 0 per altro facce: 

de domestiche. Buon informazioni. Via in Lucina N. 28; 
da 


erudito da lezioni di lingua 
tedesca. Via Palermo N. 67 


| VOLETE VINOERE si 


Ditta Editrieo , in 
om: 


c È 
AP) TINI intatte monia 
mno d condizioni vantaggiose, Ki prott= 

lrigersi all'Agenzia Internazionale, è 


D'AFFITTARSI 


vare, ter lendere, gag, ecc. in Via Pe) 
N 


»2 su 

CONDOTTI < via Belsiana N. 98, appar 

tamento al 3. p, esposto a mezzo: 

giorno, 19 camere, cucina è 2 grandi terrazze, acqua Trevi 
e Marcia. su 


————_—_————___—_—_, 
25 parole] [je CATEGORIA in più di 25 


cent. 75 cont. 3 end 


CERCANSI SUBAPFITTO Scie 
indicando ristretto prezzo Gatti, Campomarzio 60. 


DOMANDASI reriona per faro teatuzioni dalia. 


n0 al francese. Scrivore E. C. 2 fermo 


posta, Roma. 861 


PENSIONE CRISAFULLI Petite suatrone È 
Roma, esposta a mezzogiorno € circondata da giardini. Ser- 


vizio inappuntabile. Camere eleganti, Prezzi moderati, Via 
degti Artisti 88 — DA 


ELEGANTE APPARTAMENTO nio 
[glcs», p. 1, Corso Vittorio Emanuele 315, vasche da lava: 
re. soffia, canrina. Ca 
QUARTIERE cont te error 
Ro erreno, grandissima sala con due locali annessi. Chia: 
Fi portiere Via Margutta s8. 


PROPRIETÀ CAPRANICA Dustin: csi 


Parlamento, Piazza Montecitorio 117 alla Guglia, nonchè 
plano 3, vi 10 Valle 2, di nove camere .e cucina con 
3 fogressi. a 


i ZZI SCIARRA Jia Maro singheni e Via 

‘PALA: delle Muratte. Grandi © picco» 

Îli appartamenti d'affttare, anche uso banche, nffloi. Ascon= 

slettrioa, acqua Marcia, scala marmo, porti» 

indi Dosteghe. Ivi si affittano ottime cantine iso» 
Istamente. [1 


Mingoni De-Cornello. con 

presenzialmente e per core 

rispondenza. Clienti ammalati riceveranno ricette, per af: 

fari lio. Per schiarimenti (affrancando risposta) seri- 
Ja Ripetta 41, Roma. 60 


UNA BRAVA CUOCA nitscna conoscente ia 
cho fuori Roma. Buoni certificati. Marietta Antonelli, Via 
Nicola Tolentino 2, piano 1. 


A PENSIONE tniineamtetpe fonia e e 
xe 140 complessive. Camera, imbigneatara, servito, atte 


mattina, colazione pranzo, comodità Via Capooci, 37, p. 
8, sinistra (Panisporna), Bot 


OTTOMANE » 244) tutte nuove, fusto ferro vuoto, 
stoffa Juta, cuscini © pagliericoi vegeta: 
le. Via Tro Cannello 9, Koma, Spedisconsi. con L. 3 
mento per imballaggio. 

25 parole] 


SIGNORINA GERMANICA follie 
compagna al passeggio, fa traduzioni è va dalle signore 


come lettrice. Ottimo informazioni. Prezzi discreti. Via del- 
Ia Mercede 21 p. 4. Co) 


CALCE NES 
È RITORNATO sue ceget ira 


dcs, autore dol Nuovo Metodo Razionale accelerato per im 
parare le iingne moderne fn:golo tre mesi. Lezioni prati» 
ghe d'inglese, francese, tedesoo,spagnnolo, olandese e russo, 
Lezioni private a casa ed »° domicilio. Dirigersi Via del 
Tritone Nuovo N, 201, piano 8, a sinistra. 608 


SIGNORA: INGLESE totti tante 


impartisco lezioni della pro: 

ria lingua con metodo pratico e breve. Tiene pure con 
reazione di perfezionamento per chi fosse già Iniziato 

nello studio. Miti pretese. Serivere R. 40, fermo posta. 


MAESTRA DI RUSSO teste me ni 
nel centro di Roma in cambio di lezioni nelle suddette lin- 


gue. Dizigerai Via Tre Onmnello 7 p. 3. sr 


a prezzo 
. Rivolger- 


CARRETTINO DA CACCIA. 


si all'Amministrazione del Giornale. 
n a patentata, co 


DISTINTA ISTITUTRICE Sogni 


francese, inglese e italiano dà lezioni, 6 lire per otto lerio- 
ni. Scrivere B. fermo in posta, Ri 


SIGNORA, FRESA 7: 


+ spieen, (ipocondria) irritabilità, 
debolimento della memoria, esaurimento (cerebrale, spi: 
) apoplessin, epiles: 


0 se 


Sposizione di Chicago 1893 
distinti clinici, attestano che 


LE MALATTIE NERVOSE 


sh (angoscia, eapogiri, nevralgie, emieran 


mevrostenie, 
inquietndine, 


, isterismo ece. ecc.) 
l'uso della rinomata LOZIONE PYL- 
. Non si prende per 
spiegativo, che viene spedito gratis dietro an- 
ssionaria per l' Italia farmacia S'razza, Mi- 
à Farmaceutica Romana, Antica Farmacia d 

e C. in via di Pietra, e primari farmacie, Mi- 
da infermità terribili e credute incurabili. 


GUARIGIONE RAZIONALE - DURATURA NON MOMENTANEA, 


APPARTAMENTO retitun i 

Da E Rni a Va R  io 
cala 

MERA MOBILIATA rn ne emo 


or lire 18 mensili, in Via Privata di Porta Sala- 
|. 5 interno 19, presso Ministero Finanze. 53% 


APPARTAMENTINO: Stemmi itato, o 


mezzogiorno, splendida posizione, alfttasi in via Cavour, 
prossitaità stazione Termini. Dirigersi N. 57 Via Cavour 
(angolo via Farini) dal portiors. ESA 


intemente mobiliato, 0 


PROFESSORE PATENTATO Sgt a ‘sartie 


loggere e scrivere cotrettamonte, franesse, ingli 


CUOCO feretbo aac 


mo posta, Roma, 


da letto elegantemente 


SALOTTO E CAMERA ssoittt corone 


N. 34 piano 2, con ingresso libero e prospicionte la stes 
fn Via Ezio 18, p 


FAVOREVOLE OCCASIONE Pitt rr 


mento mobiliato decentemente 4 prezzo mite, esposto sl so- 


ALCUNE PERSONE RISPETTABIL i 
n nta Peso selle eve 0 
di 26 anni che ha prestato 


GIOVANE: servizio nette guaio i 
ferenze. Dirigoo lctero È. 
solo Roman 


DISTINTA SIGNORA ia foi dna 


traduzioni. Prezzi disereti. Via S. Basilio 89 piano 2, porta 
sinistra. Riceve tino nl (53 


LINGUA FRANCESE Hats Alice (i 
Collegio di Roma, dà tozoni a preszi discreti. Indirizrami 
Via del Possetto 101 


LEZIONI DI PITTURA ito 


moderatistimi. Passeggiata di Ripetta N. 19. Rivolgorsi al 
portiere dal mezzogiorno alle 3 


anni dî doeidora colloca: 
GIOVANE ROMANO tito tito rtonmect; 
Impiegato od altro purchè non sia facchino, pronto nd an 
dare ancho fuori di Roma. Ottini crtifcai da presentarti 
a richiesta escono stato per du anni Implognto presso 
I'Uftcio del Regltro, quindici anni presto una Ditta di Ro- 
ma, 0 quindi proprivtrlo di negozio, Dirigerelottero Carlo 
Tosti Popolo Romano: vs 


tedesca È 


le, volendo tutto libero, da visitarsi dalle 9 alle 12 e dalla 
piano &, Roma, 


2 alle £ “ 
CORSO 36 tssmrt 


tai appartame 
ato, provvisto 
bile, composto di due camere, 


DISTINTA FAMIGLIA tnpmaee 


piazza. Prezzo Lice cinquantacinque, volendo pensione. 


APPARTAMENTO Site sii ere 


oro da letto, sala da pranzo, cncina, cameri 
endida solegginta; Via Cavour. Dirigorsi Via Fa- 


APPARTAME 


elegante 
tralissimo, af- 


Corrispondenze 
25 parole L. 1 - Ogni parola in più eent.8 


“ Nera agonia! Sospiro e bramo ultimo istante. 


da questo mondo. 


Laurcato a Pisa in agraria 
DISTINTO GIOVANE cuce oh tenente 
nio, desidererebbe entrare qualo agente di campagna in 
qualche vasta tenuta ; indifferente se noi dintorni di Roma 
0 lontano. Conoses il francese, anni 80, certificati da pro: 
sentaral a richiesta, Pretose modeste. Dirigero lettero G. P. 


pensato come riparare. Impossibile seri 
più. Doloroso ma necessario finire anche corri 


* Hai visto! Non contenendoti come più volte pregava: 
ti, vietavami riconoscerti! Ora tornerò seriverti, appreszè- 
rai per l'infinito quanto invariabile, fu e sarà l'amor nio 

te. Cs 


Amministrazione del “ Popolo Romano. , 


SIGNORINA: di fistinta famigiia bone trita si pro: 
feriseo per dare lezioni di lingua ingie- 

se, francese ed italiana. Prezzi molto discreti. Rivolgersi 

fermo posta €, H. AT 


D' AFFITTARSI 
UNA 0 DUE CAMERE pontiac nesso 


80 della cucina, Dirigersi Drogheria Via Goito #, 627 


CAMERA E SALOTTO mobiliati, Piazza della 


Maddalena N. 2 piano è 
sopra mezzanino. Presso il Pantheon. Posizione centrale 


PIAZZA STAZIO! 


63, scala de 
Di 


Rebus Se stesso luogo ovo lasgiastimi, dopo tr 
Pebus pieve ae malte doni ine, 


meltermi oggetto, la cul proposta mi ha offeso. Auguro 
Buona salute tutti 


(Silhowette) Staz tar msi 


difficoltà. Ma ho atteso invano. Qui è tutta tristezza e guar: 
d0 sompre inutilmente. i 


Tipi deli ilimento dol POPOLO ROMANO _ cu 
Ditta Roos fonbach 81M, — 
Bit Maran e fr Rergun Wir Lipelaa 


sì possono 
I che 


I nuovi abbe 
zione 


Ù 


stampa 
al Peeter L 

che sono in gino 
guita anche da 


Plicata ai vin 
în oro 
I 

nel 
Re. di 
Doky non a 
fupe 

poi 

gli 


entra: 


ne 
Apo 
maniy 
ni 
cessa 
tratt 
cisquan 
di » 


2otinrno vers 


to sembrava 


sercitava non 
mente la men 
Atesso splendor 
più avversa a lui. 
Il fatto che Edo: 


